
Il mese di aprile è stato caratteriz-
zato da tante iniziative dei Club,
conosciute tramite la stampa ed

il nostro puntuale bollettino; i nostri
ragazzi hanno ben figurato al RYLA
nazionale; Papa Francesco ha affa-
scinato noi cinquecento rotariani del
distretto; a Messina ha avuto luogo
un interessante Forum su “Le Infra-
strutture del Sud”, in collaborazione
con Lions e Kyvanis.
Nel mese di maggio si concretizze-
ranno altri programmi distrettuali,
di area e di club; dopo di ché ci in-
contreremo al Con-
gresso, per tirare le
fila del percorso co-
mune. Stiamo cor-
rendo due rischi. Il
primo: piuttosto che
la comoda concentra-
zione in un solo al-
bergo in periferia,
abbiamo previsto il
soggiorno e i pasti in
piccole strutture del
centro storico e dei
dintorni, per cono-
scere la cittadina e le
sue risorse. Il se-
condo: l’apertura di
un Teatro di mo-
derna architettura, che
costituisce da tanto tempo una opera
“incompiuta” e sconosciuta. Spe-
riamo di riuscirci, anche per dare vi-
sibilità al nostro operato. Vi chiedo,
però, di accettare con filosofia i pro-
blemi che caratterizzeranno la pros-
sima assise rotariana. 
Nel corso dei lavori saranno breve-
mente evidenziate le varie azioni
svolte; parleranno illustri relatori,
tra i quali Giuseppe Giorgi, Rappre-
sentante del Presidente Internazio-
nale; non mancheranno sobri
momenti conviviali e piacevoli spazi
di relax, per conoscerci più a fondo
trascorrendo ore liete.  
I progetti del 14/15 si stanno comple-
tando: le conoscenze e le idee sul
Mediterraneo Unito saranno con-
densate nel tradizionale volume
edito dalla Fondazione Sciascia, che
i Governatori d’Italia Malta e San
Marino contiamo di presentare in
Parlamento, per fornire - specie in
questo periodo delicato - il nostro

contributo scritto alla società e alla
classe politica. Lo scambio dei rap-
porti tra le isole del Distretto e le na-
zioni del Magreb avrà un seguito: io
relazionerò al Congresso del Di-
stretto 9010; l’amico DG Jil Antari
relazionerà al nostro Congresso, per
intensificare le tradizionali iniziative
e per fare opinione nei rispettivi
paesi, facendoli sentire più vicini.
Nel tempo i problemi “mediterranei”
dovrebbero essere affrontati con più
estese relazioni tra l’intera Europa e
l’intera Africa; da Euro Mediterraneo

dovremmo puntare
ad Eur Africa. In
quest’ottica, la no-
stra collocazione
geografica dovrebbe
divenire strategica.  
I Sapori e la Salute,
attraverso il già noto
volume ed i progetti
concordati con la
Regione, avranno
uno sbocco al-
l’EXPO’, al Cluster
Bio Mediterraneo,
per mettere in evi-
denza 91 prodotti
d’eccezione e diffon-
dere la cultura medi-
terranea, nell’ambito

della corretta nutrizione.
Intanto contiamo - nella tre giorni
saccense - di riflettere sull’opera
svolta e di rilanciare quella che ci
aspetta; prima dell’arrivederci an-
nunzieremo i prossimi appunta-
menti, per poi ritrovarci coesi e
convinti del nostro ruolo, onde con-
tinuare a servire con serietà di in-
tenti.
Con questi auspici, rimanendo a di-
sposizione, con i preziosi collabora-
tori, per ogni esigenza, Vi aspetto
con piacere nella mia cittadina, per
ricambiare la calorosa ospitalità rice-
vuta in ogni angolo della Sicilia e di
Malta.
Insomma,“Sciacca Città Congresso”
Vi aspetta!  
“E poi, e poi, e poi ...” canta Mina in
un famoso pezzo che mi torna alla
mente.
“E poi e poi e poi …” Vi abbraccerò
sempre più affettuosamente!

Giovanni

LA LETTERA DEL GOVERNATORE VACCARO

Sciacca, città congresso...
Vi aspetta!
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Dal 22 al 24 maggio il Distretto 2110 e i suoi 92 Club si riuniranno
al XXXVII Congresso per raccogliere le fila delle azioni svolte e
per mettere in evidenza i momenti più intensi.
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pagg. 3-10

Nuove generazioni

Dalla nascita del nuovo Rotaract Club di Gozo all’atteso Handi-
camp distrettuale, fino al Ryla nazionale e al bilancio di fine anno
dell’Interact: uno sguardo ai nostri giovani. pagg. 29-30

Un ricco resoconto, attraverso brevi fotonotizie, dell’attività di
service svolta dai Club di Sicilia e Malta nel mese di aprile. Tante
iniziative, interclub e incontri. pagg. 11-16 e 27-28

Sipe 2015/2016

I presidenti entranti dei 92 club del Distretto 2110 a Enna per un
incontro di formazione con il governatore incoming Francesco
Milazzo e lo staff distrettuale. pagg. 17-26

Vita dei Club

Congresso 2014/2015
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Son vicino da tempo ai francescani che
operano a Sciacca, uno dei quali, socio
del Club, già Padre Provinciale e “Magi-
ster Ordinis”. Trascorro in genere con
loro le notti di Natale e di Pasqua, allie-
tate da organo e coro. Le parole dei Padri
del TOR suscitano sempre in me sane ri-
flessioni. 
Ecco perché, quando il Cardinale Bergo-
glio ha scelto il nome di Francesco, ispi-
rato dal Santo di Assisi, son rimasto
subito ben impressionato. A poco a poco,
è cresciuto l’apprezzamento per un Pon-
tefice che serve la Chiesa con grande au-
torevolezza, ma con inconsueta allegria.
Quando stamattina, prima della fun-
zione, Francesco è andato in giro con la
sua vettura, scendendo spesso tra le mi-
gliaia di fedeli di tutte le razze ed età, ha
trasmesso a tutti noi, con i suoi gesti
semplici ed i suoi sorrisi sinceri, tanta
fede e tanta speranza. Quando poi ha
parlato, specie nei momenti in cui non
ha letto, ma ci ha dedicato delle battute
spontanee, ha suscitato prima naturali
silenzi e dopo sentiti applausi.
“Tenersi per mano, con tenerezza, raf-
forza il rapporto di coppia ed il vincolo
familiare …” ha rimarcato il Papa alle
coppie e alle famiglie presenti ed en-
tusiaste.
E noi 500 rotariani del Distretto, citati
prima della cerimonia, sventolando i cap-
pellini bianchi, ci siamo scambiati ripe-

tuti saluti e aperti sorrisi. Alcuni di noi
hanno vissuto la gioia di essere più vicini
al Papa, una bimba delle “nostre” ha ri-
cevuto un bacio affettuoso...
A nome di tutti Voi ho donato a Sua San-
tità una colomba della pace, in ceramica,
con una dedica. 
L’incontro romano, con i numeri di un
congresso, è stato preceduto e seguito da
visite, convivi e incontri, che hanno ce-
mentato le nostre amicizie, grazie al
clima particolarmente accogliente della
capitale e grazie ai sentimenti che hanno
spinto tutti noi a partecipare uniti a que-
sto incontro, che resterà scolpito nei no-
stri cuori, ma anche nei nostri cervelli.
La Chiesa ha dimostrato nell’occasione la
consueta impeccabile organizzazione; ma
grazie alla guida di Papa Bergoglio, auto-
revole e leggera al contempo, la Chiesa ha
confermato di essere un’ancora insosti-
tuibile non soltanto per noi cattolici, ma
per tutti gli esseri umani.
Ecco perché ringrazio Lia e Sergio di
avermi suggerito l’odierno incontro,
come Santo e Giuseppe che hanno colla-
borato prima e durante, raccogliendo le
iscrizioni e distribuendo le brochure ed i
pass. Ringrazio sentitamente tutti i cin-
quecento per avermi regalato emozioni
veramente intense. 
Alla prossima agape rotariana!

Giovanni Vaccaro

L’incontro col Papa e le emozioni... “francescane”

Mercoledì 22 aprile un folto gruppo di rotariani del Distretto 2110 e loro familiari
(erano cinquecento) hanno partecipato in San Pietro a Roma all’udienza generale
del Papa. L’Udienza Generale è stata preceduta il giorno prima, per i soci che hanno
aderito, dalla visita ai Musei Vaticani attraverso un itinerario guidato che ha at-
traversato la Pinacoteca con i capolavori di Raffaello, la Galleria degli Arazzi sino
alla Cappella Sistina. La stessa sera del martedì è stata organizzata una cena di
affiatamento con il Governatore Giovanni Vaccaro. Nella brochure di presenta-
zione Il DG Giovanni Vaccaro aveva scritto tra l’altro: “Care Amiche ed Amici ro-

tariani, il 21 ed il 22 aprile avremo un’altra occasione di incontro, per cementare
ancor di più le nostre amicizie e per trascorrere ore di raccoglimento e preghiera
in Vaticano. Forti delle azioni di servizio svolte nell’anno - quali ad esempio quelle
umanitarie in favore dei due ragazzi vincitori delle borse di studio per la Pace e in
favore dei minori migranti - sentiremo la parola semplice e suadente di Papa Fran-
cesco, subito dopo la sua riflessione sulla misericordia divina. Torneremo più ricchi
di sentimenti e di valori umani e religiosi”. Dopo la partecipazione all’udienza del
Papa il DG Giovanni Vaccaro ha scritto “a caldo” queste sue impressioni:

Nella prima foto in alto Maria Pia Graceffa, figlia del presidente del RC Aragona
Colli Sicani, che il Pontefice ha accarezzato durante il suo giro tra i fedeli 
in Piazza San Pietro, a conclusione dell'udienza. Nella foto appena sopra 

e nelle altre in basso il Governatore Vaccaro con alcuni rotariani partecipanti
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DAL 22 AL 24 MAGGIO A SCIACCA IL XXXVII CONGRESSO DISTRETTUALEDAL 22 AL 24 MAGGIO A SCIACCA IL XXXVII CONGRESSO DISTRETTUALE

Pro Mediterraneo: un anno di servizio rotariano
L’anno rotariano volge verso la conclusione, e dal 22 al 24 maggio si terrà a
Sciacca il 37° congresso distrettuale, che secondo consuetudine e norme di pro-
cedura è l’occasione per un consuntivo delle attività svolte nel Distretto, per una
analisi dello stato del Distretto – la farà il DG Giovanni Vaccaro – e per un ag-
giornamento/approfondimento dei principali temi dell’azione rotariana nel ter-
ritorio in questi mesi. Il congresso si concluderà poi con la proclamazione del
governatore distrettuale per il 2017-2018: sarà John de Giorgio, del RC Malta,
designato dalla commissione incaricata secondo regolamento distrettuale, de
Giorgio sarà preceduto da Francesco Milazzo (2015-16) e Nunzio Scibilia (2016-
17) che saranno i prossimi successori di Vaccaro.

La sede – Sciacca – del congresso è scelta anche questa secondo consuetudine: è
la città del governatore prossimo a lasciare l’incarico, il quale idealmente invita
“a casa sua” i rotariani di tutto il Distretto con i quali ha vissuto un rapporto par-
ticolarmente intenso e assiduo in questi mesi, all’insegna del motto del presidente
internazionale Gary Huang “Accendi la luce del Rotary”, e del motto che lo stesso
governatore Vaccaro ha aggiunto quest’anno: “servire sorridendo”. Sciacca è
una città interessante per molti aspetti; il congresso distrettuale del Rotary la
coinvolgerà con le sue potenzialità, e la scelta del DG è stata di offrire ai  con-
gressisti la possibilità di soggiornare con un costo limitato e di muoversi tra le
strutture del centro storico e dei dintorni, tra i monumenti e le risorse locali.

«Ci incontriamo per raccogliere
le fila delle azioni svolte»

Dopo un anno di incontri proficui, nel Distretto e
nei 92 Club, ci rivedremo al Congresso, per rac-
cogliere le fila delle azioni svolte e per mettere in
evidenza i momenti più intensi del comune im-
pegno. Insieme ci siamo spesi pro Mediterraneo,
sviluppando il tema affrontato a Marsala con i
Governatori italiani e con tanti esperti; abbiamo
coniugato “Sapori e Salute”, in vista dell’EXPO
di Milano; stiamo proseguendo il percorso vir-
tuoso pro Talassemia in Marocco; stiamo se-
guendo i ragazzi assegnatari delle borse di
studio; continueremo la consegna in varie parti
della Sicilia degli zainetti ai migranti minori. 
Il giusto spazio hanno avuto le tradizionali
azioni rotariane, con mantenimento e sviluppo
dell’effettivo, tramite nuovi Club, nonostante la

ben nota crisi. Il rapporto con la Gioventù ci ha visto an-
cora in prima linea, con la nascita di nuovi Club Rotaract e Interact. Le contribu-
zioni pro RF stanno registrando un sensibile incremento, che consentirà la futura
richiesta di sovvenzioni. 
Di questo e di altro discuteremo, con l’ausilio di illustri relatori, probabilmente …
nel nuovo Teatro Popolare di Sciacca, che dovremmo inaugurare. Sarete accolti nel
centro storico e nei dintorni, in strutture piccole, ma accoglienti e poco costose.
Potrete chiamare anche il Verdura Resort e Sciaccamare. Abbiamo però preferito
passare tre giorni nel centro storico, tra risorse architettoniche, artistiche e arti-
gianali. Vi aspettiamo quindi numerosi e motivati, per vivere in armonia ore liete
e interessanti. Non esitate a contattarci per venire incontro ai rispettivi desiderata.
Da “Sciacca Città Congresso”, un abbraccio affettuoso.

Giovanni & Co.

Un oriundo siciliano rappresenteràUn oriundo siciliano rappresenterà
al congresso il presidente del R.I.al congresso il presidente del R.I.

Al congresso distrettuale del Rotary interviene,
secondo la procedura, un rappresentante del
presidente internazionale che ne riferisce
il messaggio e riporterà poi le proprie va-
lutazioni sui lavori e sullo stato del Di-
stretto. A Sciacca il Rotary International
sarà rappresentato da Giuseppe Giorgi,
PDG del Distretto 2060, residente in Ve-
neto, nato in Libia da genitori siciliani,
geologo, dirigente scolastico in pensione
(nella foto, con la moglie Gabriella). Accingen-
dosi a venire in questo Distretto “che vanta nel suo seno
importantissimi club e tanti rotariani che hanno contribuito a creare la luminosa
storia del Rotary italiano”, Giorgi ha scritto al DG Vaccaro un breve messaggio, af-
fermando tra l’altro: “L’invito del Presidente del R.I., Gary C.K. Huang, a rappre-
sentarlo ufficialmente è per me un vero dono… inaspettato, oltreché un grande
onore, perché mi consentirà un piacevole bagno in tantissimi e indelebili ricordi
in una terra che con i suoi profumi mi ha visto fanciullo e adolescente sino alla ma-
turità classica conseguita al Liceo Ximenes di Trapani, dove la mia famiglia si era
trasferita nell’immediato dopoguerra e dove tuttora conto numerosi amici, anche
in ambito rotariano. Dopo la maturità – ha scritto ancora Giorgi - sono “espa-
triato”, come si suole dire, in Veneto, prima a Padova per l’Università e poi a Ve-
nezia dove attualmente vivo con la mia famiglia. Caro amico, presenzierò al Tuo
Congresso con il  rispetto del ruolo che mi è stato affidato, ma con estrema umiltà
e disponibilità ad affrontare i lavori congressuali, che seguirò con massimo inte-
resse, consapevole della pregevole attività e delle interessanti iniziative che sono
state promosse e prodotte nel corrente anno, grazie anche al Tuo puntuale e sicu-
ramente competente coordinamento generale di Governatore”.
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“Light up Rotary”.  Per la mia esperienza,
come presidente della commissione per
l’immagine pubblica del Rotary, ritengo
che quest’anno il Distretto 2110, grazie
alla forte leadership del nostro Governa-
tore, ha acceso una splendida luce del
Rotary in Sicilia e a Malta, contribuendo
in maniera determinante anche ad ac-
cenderla a livello internazionale. 
Le numerose, qualificate e importanti
manifestazioni - dal meraviglioso con-
certo di Noa; al prestigioso convegno di
Marsala per il Rotary Day nazionale
“Mediterraneo Unito”, con la presenza
del Director Giuseppe Viale, dei Gover-
natori dei 13 Distretti italiani e di espo-
nenti delle Istituzioni anche dei Paesi del
Maghreb; ai concerti di Catania e di Pa-
lermo; al Forum di Agrigento - hanno
avuto una larghissima eco nei media lo-
cali e nazionali, oltre che, più volte, nella
Rivista Rotary.
Ed è motivo di orgoglio, per tutti noi,
l’apprezzamento del Presidente interna-
zionale Gary Huang verso questi eventi,
che il nostro Governatore gli ha illustrato
in occasione dell’incontro avvenuto a
Roma. 
Tutto ciò ha sicuramente influito in ma-
niera decisiva nell’operato dei club, nel
modo di raccontare all’esterno il Rotary;
contribuendo a far conoscere e a far raf-
forzare il nostro brand. Basta sfogliare le
pagine del Bollettino “Rotary 2110” per
avere contezza che si racconta il “fare”,
cosa fa il Rotary per la comunità; con la
finalità anche che altri si sentano invo-
gliati a seguirci sulla strada del “servire“.
E, in occasione del Rotary Day (il 23 feb-
braio), i club, con il marchio Rotary espo-
sto nei municipi delle nostre città e con le
varie realizzazioni, hanno festeggiato i
110 anni del Rotary, rinnovando l’inizia-
tiva dello scorso anno, cogliendo l’occa-
sione anche di colloquiare con le

istituzioni pubbliche.
E’ stata una buona opportunità per inter-
loquire anche con sindaci e amministra-
tori, costatando purtroppo che la nostra
associazione è ancora poco conosciuta
per quello che effettivamente fa; ma, con
un po’ di soddisfazione, dopo la presen-
tazione delle attività, a seguito del loro ef-
fettivo interessamento ai nostri progetti,
e dei successivi graditi apprezzamenti.
Il percorso intrapreso sembra quello giu-

sto. I Club stanno via via facendo sempre
meglio nel pubblicizzare gli eventi e i pro-
getti di servizio con messaggi puntuali; e
i risultati ci saranno se si riuscirà a offrire
un’immagine chiara e coerente di ciò che
il Rotary rappresenta, facendo altresì ri-
saltare lo stretto rapporto con il territorio
del sodalizio, e in che modo la nostra or-
ganizzazione è diversa dalle altre che
operano solo con attività di beneficenza.
E, un rinnovato entusiasmo nei club, spe-
cie dove maggiore è stato il coinvolgi-

mento dei soci, ha contribuito certa-
mente a frenare l’uscita di tanti soci dai
nostri Club; finalmente dopo anni di bi-
lanci negativi, la membership è ricomin-
ciata, anche se ancora timidamente, a
crescere.
Penso che questa straordinaria attività
avrà effetti positivi nei mesi a venire e
quindi, se il trend verrà mantenuto,
anche nel prossimo anno. E, rimanendo
nell’ambito dell’effettivo, come ho avuto

modo di costatare, come responsabile
della Task Force Membership, anche in
altri Distretti, ci si sta orientando alla
conservazione dei soci, e a puntare di più
sui giovani.
Per i Club significherà far tesoro della
loro energia positiva, dell’entusiasmo, dei
sogni di cui sono portatori, con una stra-
ordinaria proiezione verso il futuro.  Per
i giovani, ai quali vanno fatte presenti le
grandi opportunità che il Rotary con-
sente: la crescita della leadership, il con-

tatto con professionisti affermati, la fre-
quenza di una palestra speciale nel
campo degli ideali e dei valori, l’opportu-
nità di interfacciarsi con molta facilità
con il mondo, attraverso la rete globale
straordinaria che offre il Rotary.
A conclusione, poi, di questo bellissimo
anno, vissuto all’insegna di un Rotary
“solare” pieno di vera amicizia, con pia-
cere accompagneremo il nostro Gover-
natore alla Convention (il 106°
Congresso del Rotary International) che
si svolgerà a San Paolo, la più grande
città del Brasile. Da quanto mi dice
Ivana, che ringrazio per la preziosa col-
laborazione, come presidente della
Commissione per la promozione del
Congresso internazionale, il nostro do-
vrebbe essere il gruppo più numeroso di
italiani. 
Il congresso è inteso anche come una ce-
lebrazione dell’amicizia rotariana, e
della sua importanza, come dice Gary
Huang.
Sarà l’occasione per sperimentare l'in-
ternazionalità del Rotary, la sua straor-
dinaria capacità di fare tanto bene nel
mondo, di scambiare idee e scoprire
nuovi modi per svolgere attività di
azione umanitaria, magari con nuovi
partner con cui collaborare, con persone
provenienti da tutti i continenti, uniti
nell’intento di rendere il mondo un
posto migliore. Nei Congressi si vede
quanto contano poco le nostre diffe-
renze, cosa è veramente importante e
cosa si può fare per aiutare gli altri a vi-
vere una vita migliore.
Nel prepararci, quindi, a partecipare al-
l’evento più importante dell’anno, ri-
tengo di poter, anche a nome di tutti i
partecipanti, ringraziare il nostro Gover-
natore per averci offerto l’iscrizione al
Congresso.

PDG Salvo Sarpietro

La splendida “luce” accesa dal Distretto 2110La splendida “luce” accesa dal Distretto 2110

Dear Rotarians, The month of April has seen so
many Club initiatives which have been made
known by the Press and by our very punctual Bul-
letin. Our young people have done well at National
RYLA, Pope Frances has fascinated the 500 Rota-
rians from our District and Messina has hosted an
interesting forum on the Infrastructure of the South
in collaboration with Lion and Kywanis clubs.
Similarly, May will see other programmes being
concluded on District level but also at the levels of
the different areas and the different clubs.  Then we
shall meet  at Congress to exchange views on our
common aims. I must say that we are facing two
challenges:
The first being that rather than choosing to meet in
one hotel we have planned accommodation and
meals in various small premises of the town centre
and the surrounding areas so as to get to know
Sciacca and its resources better.
The second challenge is the opening of a newly built
theatre  which for a long time has been unfinished
and waiting for its opening.  Let us hope this will
be successful .

I ask you kindly to be tolerant with any shortco-
mings.
During the Congress working sessions, we will give
brief overviews of the actions taken during the Ro-
tarian year.  We shall have quality speakers,
among whom there will be Giuseppe Giorgi  on be-
half of International President.  There will be mo-
ments of conviviality and relaxation during which
we will enjoy getting to know each other better.
The projects for years 2014/15 are nearing comple-
tion.  The knowledge and ideas of ‘A United Medi-
terranean’ will be collected in a traditional volume
edited by Fondazione Sciascia which we, Gover-
nors of Italy and san Marino, plan to present in
parliament to provide our written contribution to
society and the political class, especially during this
difficult period. 
The exchange between the islands of our District
and the nations of the Magreb will have a following
as I will be making a presentation  at the Congress
of District 9010 while my friend DG Jil Antari will
address our Congress, in order to intensify the tra-
ditional initiatives strengthening relations between

us.  In time, Mediterranean problems should be
faced through the relations between the whole of
Europe and the whole of Africa and we should
move from talking of Euro-Mediterranean to Euro-
African.  From this point of view, our geographical
position  becomes strategic.
As for the volume ‘ Sapori e Salute’ and the projects
planned with the Regional Government, these will
be shown at the EXPO within the Bio-Mediterra-
nean Cluster so as to promote the 91 excellent pro-
ducts therein published so as to make the
Mediterranean diet known for a correct nutrition.
So let us meet in Sciacca for three days in which to
reflect on the action carried out so far and look for-
ward to future action.  We will announce the follo-
wing appointments so as to further enrich our
conviction to continue offering our service.
Together with my hardworking team, I wait for
you in my little town to return the hospitality that
I have received in every corner of Sicily and Malta.
Sciacca awaits your arrival for Congress!
Yours, 

Giovanni

GOVERNORS’ LETTER | ENGLISH VERSION

Congress at Sciacca is waiting for you!
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Dai Pre-SIPE itineranti al Congresso 
un anno e più di servizio rotariano coinvolgente 
Quasi alla fine del servizio di quest’anno rotariano  ci
apprestiamo ai consuntivi.
Molti di noi, attraverso la magia del Rotary, hanno
avuto esperienze che cambiano la vita, non vi na-
scondo che l’esperienza che ho vissuto quest’anno,
come Segretario del Distretto, per me è stata molto
significativa. 
Il pre-SIPE, il SISD, il SIPE, l’Assemblea, Noa, La
festa dell’amicizia, Mediterraneo Unito… guardando
indietro rivedo un turbinio di eventi in cui ho tra-
scorso momenti importanti e significativi assieme ai
rotariani di tutto il Distretto. Giorno per giorno è
stato un continuo scambio di idee, informazioni, as-
sieme abbiamo affrontato problemi e cercato solu-
zioni, con la certezza che l’interlocutore fosse un
amico con cui avevamo lo stesso scopo e gli stessi in-
teressi.
E’ stato un anno entusiasmante, travolgente ed im-
pegnativo. Potrei parlare dell’ effettivo del Distretto
che è aumentato o della costituzione dell’ E-Club, che
ci ha fatto allineare  agli standard nazionali, potrei

parlare di tutte le progettualità programmate che
sono state compiute.
Ma in realtà voglio soffermarmi sulle visite del Go-
vernatore effettuate ai club. Piccoli o grandi che fos-
sero i club, abbiamo trovato ovunque lo stesso
entusiasmo e la voglia di fare.
L’accoglienza che Presidenti e Soci hanno riservato al
Governatore, a RosaMaria, ad Eleonora e a me è stata
meravigliosa e spesso emozionante. Il loro calore ha
fatto si che fosse una gioia mettersi in viaggio per rag-
giungere le sedi dei vari club, vicine o lontane che fos-
sero, e mi ha fatto dimenticare la stanchezza di avere
percorso in questo periodo circa 25.000 Km. Ogni in-
contro ha rappresentato un momento unico. Di ogni
visita rimane un ricordo particolare. Tutte queste co-
noscenze hanno accresciuto il mio bagaglio di amici-
zie che sicuramente il tempo non cancellerà, perché
è un legame fra persone speciali, unite dagli stessi
ideali. 
Durante le visite amministrative ci siamo confrontati

sulla visione del Rotary, sui
progetti dei club, sulla neces-
sità di far conoscere al-
l’esterno il vero volto del
Rotary,  privilegiando attività
che meglio incidono sul ter-
ritorio per dare più visibilità
ai club e di conseguenza al
Distretto e al Rotary Inter-
national.  
Abbiamo trovato club coesi
ed efficienti, che ormai uti-
lizzano tutti “club Central”.
Certo qualche piccola criti-
cità a volte è stata riscon-
trata, ma nulla che non si
possa superare con l’ impe-
gno, la voglia di servire e,
perché no, con un sorriso.  
Quando è iniziato il nostro
percorso  ho ripetuto più
volte che i Rotariani sareb-
bero stati come i Clienti
dell’azienda Distretto e che
noi, come segreteria, ci sa-
remmo impegnati a cocco-
larli, dando loro la
massima disponibilità,
con elegante cortesia, e
che ci saremmo sforzati di
fornire servizi tendenti al-
l’eccellenza. Non so se ci
siamo riusciti, ma as-
sieme ai componenti
della segreteria ce l’ab-
biamo messa davvero
tutta e di questo ringra-
zio gli instancabili Giu-
seppe Pantaleo,
Giovanna, Maria, Rosa-
rio, Damiano, Giuseppe
Cucchiara, Sabrina,

Amedeo e l’insostituibile Antonio Balbo.
Ho anche parlato di curare il clima interno del club
con la tolleranza, il dialogo, il coinvolgimento, la co-
municazione e l’ entusiasmo. Spero, nel Distretto, di
avere fatto la mia parte anche grazie agli amici Presi-
denti,  Segretari e Assistenti che ringrazio per la col-
laborazione.
Se è vero che il Rotary si conosce frequentando e che
quello che diamo al Rotary ci viene restituito molti-
plicato, quest’anno che ho frequentato tutto il Di-
stretto devo riconoscere di aver ricevuto dal Rotary
un notevole valore aggiunto alla mia vita.
Infine un ringraziamento particolare va all’ amico
Giovanni, illuminato Governatore, che mi ha per-
messo di vivere questa esperienza. In realtà lui ha
fatto tutto… io il resto.

Santo Spagnolo
Segretario distrettuale 2014-15
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Il Governatore Giovanni Vaccaro, col motto “servire
col sorriso”, ci ha esortato a vivere il Rotary colti-
vando nel servizio e in ogni altra occasione il sorriso,
garbato, nobile e positivo sentimento e con tale in-
tendimento è stata costituita una apposita commis-
sione. Servire, si sa, è lo scopo fondamentale per cui
è nato il Rotary e viene attuato attraverso il compi-
mento di attività utili, diverse in favore delle persone
colpite dal bisogno; ma questo servizio, spontaneo,
volontario, disinteressato, diventa più pregevole se
accompagnato da quel sorriso che esprime lo stato
d’animo di una gioia interiore, di una soddisfazione
morale, basata sulla consapevolezza di risolvere con-
creti bisogni della umanità. 
Servire col sorriso significa anche accendere il sor-
riso attraverso l’azione rotariana nelle persone che
non l’hanno a causa della loro condizione sociale di-
sagiata.      In coerenza a tale criterio, il primo atto
della commissione è stato quello di inviare una let-
tera a tutti i presidenti dei club invitandoli a realiz-
zare progetti nel proprio territorio, suggerendone
alcuni che desidero qui ripetere:

finanziare operazioni per la cura delle malforma-•
zioni facciali della labio e palato schisi;
visitare gli anziani che risiedono nelle case al-•
bergo, parlare con loro e intrattenerli in modo
gioioso con musica e canti, con qualche gioco;

incontrare i barboni, dialogare con loro, dargli•
indumenti e alimenti, conoscere le loro neces-
sità;
portare regali ai bambini ricoverati e intratte-•
nerli con qualche animazione;
incontrare le comunità degli immigrati stanziati•
nelle nostre città per capire meglio i loro pro-
blemi e attuare qualche utile iniziativa;
collaborare nel progetto “ Francesca Morvillo”•
per dare a giovani carcerati una formazione ar-
tigianale e renderli capaci di svolgere un lavoro
dopo l’uscita dal carcere;
organizzare per i poveri del quartiere un pranzo•
collettivo con la collaborazione della parrocchia
o della Caritas;
fornire, tramite il CAV (centro di assistenza alla•
vita), latte, zucchero, omogeneizzati, pannolini,
carrozzelle per i bambini figli di madri poveris-
sime;
organizzare per giovani disagiati, che vivono in•
quartieri socialmente degradati, dei corsi di in-

formazione su tematiche sociali, lezioni di dopo-
scuola, giuochi agonistici (calcio, burraco, ecc.),
miranti al loro recupero sociale e culturale; 
adottare dei giovani studenti residenti nel nostro•
territorio finanziando i loro studi (liceali o uni-
versitari) e assisterli in tutto il loro percorso di
studi. 
andare nelle scuole e parlare del disagio dei gio-•
vani. 

Il distretto, sollecitato dalla commissione del sorriso,
ha partecipato come sponsor internazionale a un pro-
getto per dare 4500 banchi alle scuole dell’India, sot-
toscrivendo la domanda di una sovvenzione globale.
Durante tutto l’anno la commissione è stata sempre
disponibile a fornire consigli e assistenza ai club che
ne hanno fatto richiesta per raggiungere qualche ob-
biettivo tra quelli suggeriti.
Servire col sorriso significa anche creare un clima di
letizia nelle comunicazioni e negli incontri per ren-
dere più gradevole lo stare insieme. Il motto, quindi,
come una bandiera, ha accompagnato, durante tutto
l’anno, con diverse iniziative di vario genere, come i
brevi filmati dal sapore comico-satirico, e le belle bat-
tute rimate del governatore, gli incontri e le innume-
revoli attività distrettuali uscite dalla vulcanica
mente del nostro abile condottiero, condivise e at-
tuate con entusiasmo da tutti; in tal modo noi rota-

riani abbiamo gustato una nuova dimensione di
vivere il rotary. Sempre, in ogni circostanza e su tutti
ha dominato il sorriso coinvolgente di Giovanni e Ro-
samaria che come una luce ci ha, tanto gioiosamente,
illuminato.
E infine il sorriso è approdato nella sala teatrale e nel
palcoscenico del Golden divenendo spettacolo dal ti-
tolo “Rotariani allo sbaraglio” e occasione di esibi-
zione durante la quale tanti rotariani, con spirito di
servizio, hanno espresso le loro capacità artistiche,
da dilettanti, riscontrando il positivo giudizio del
pubblico, che numeroso ha compensato gli artisti
con generosi applausi. Anche qui col sorriso nel
cuore e nella mente, noi rotariani abbiamo vissuto
non soltanto una occasione di divertimento, ma pre-
valentemente una occasione di servizio per la rac-
colta fondi (che è stata di rilevante ammontare)
destinata a finanziare progetti umanitari.

Salvatore Abbruscato 
presidente della Commissione 

Distrettuale del sorriso
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Servire col sorriso: anno 2014-15 esperienza vissuta
Prevenzione
e cura

Quando il Governatore mi ha as-
segnato la presidenza della
Commissione prevenzione e
cura delle malattie ho provato
un attimo di smarrimento per-
ché avrei dovuto trattare un
argomento così vasto come
la prevenzione e cura delle
malattie, subito dopo ri-
cordando le parole di
Madre Teresa di Calcutta che
hanno guidato il mio anno di presidenza di Club
“non conta quanto facciamo, ma quanto cuore ci
mettiamo, dall’amore nasce il servizio” ho comin-
ciato a elaborare un programma condividendolo
con i componenti della Commissione. Sono stati
coinvolti 22 Clubs che cito in ordine cronologico
di manifestazione Messina Peloro; Stretto di
Messina; i 9 Clubs dell’Area Peloritana; Aci Ca-
stello con Catania 4 canti, Catania sud, Etna su-
dest, Randazzo Valle dell’Alcantara; Trapani
Birgi-Mozia; Sciacca con Bivona Menfi e Ribera;
Palermo Parco delle Madonie. 
Sono state trattate prevenzione e terapia delle
patologie più comuni: quelle su base genetica,
malattie reumatiche auto immuni, malattie le-
gate a disturbi alimentari-obesità, nefropatie,
malattie cardio vascolari, tumori della mammella
e della prostata. La maggior parte si sono svolti
presso strutture aperte alla cittadinanza, pro-
muovendo formazione ed informazione in ma-
niera semplice e chiara sulla prevenzione e
diagnosi precoce delle malattie, suggerendo com-
portamenti e stili di vita adeguati. Ci siamo rivolti
alle persone comuni, agli studenti ed agli inse-
gnanti. Tutto ciò che è stato fatto e stato ampia-
mente pubblicizzato sulle testate giornalistiche e
online, perché se il Rotary vuole essere credibile
deve fare conoscere all’esterno tutto quello che
di buono sa fare.
Un grazie enorme va ai componenti della Com-
missione che mi hanno aiutato a contattare i loro
Clubs, il loro entusiasmo e quello dei Presidenti
mi è stato di stimolo ed è stato l’ingrediente prin-
cipale di una miscela fatta di impegno, iniziative
amicizia rotariana fatta da persone che hanno
uno scopo comune quello di servire. Questo rap-
porto diretto e personale mi ha fatto vivere un
esperienza emozionante, straordinaria, indimen-
ticabile, alla fine del mio mandato di presidente
di Club credevo di aver vissuto una delle più esal-
tanti esperienze della mia vita ma sicuramente
questa lo è altrettanto, perché  ha incrementato
il mio patrimonio di affetti, simpatie e amicizie
che voglio mantenere e che rappresenta il vissuto
più bello e gratificante di un anno di servizio.                                                                               
Concludo con la speranza di aver lasciato in tutti
quelli che ho incontrato quello che sicuramente
hanno lasciato in me, un buon ricordo.
Grazie di cuore a tutti, pensavo di fare chissà
quante e quali cose ma mi accorgo di aver in ve-
rità fatto pochissimo per le potenzialità che esi-
stono in un rotariano, un essere speciale e
privilegiato, ma ho appreso tanto sia dal punto
di vista professionale che da quello umano e ro-
tariano.

Luigi Gandolfo    
Presidente della Commissione 

Prevenzione e Cura delle Malattie  
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Il Rotary International, com’è
noto, nel tentativo di attuare un
profondo rinnovamento e di
aprirsi sempre di più al futuro, ha
deciso da qualche anno di affian-
care alle tradizionali quattro
azioni, sulle quali da sempre si in-
dirizza il proprio impegno, una
quinta azione, quella dedicata alla
gioventù, che è diventata strategica
nella misura in cui essa può e deve
consentire al Rotary di essere cre-
dibile e attrattivo nei confronti dei
giovani, assicurandosi per ciò
stesso  un futuro di sicura  crescita.
In altri termini si è consapevoli che
il coinvolgimento delle nuove ge-
nerazioni costituisce  uno stru-
mento privilegiato per
implementare sempre di più le
idee-guida del nostro sodalizio.
A fronte di questo impegno inter-
nazionale è opportuno sottolineare
che non sempre all’interno dei no-
stri club è presente tale consapevo-
lezza  e che talvolta (per fortuna
non sempre) il Rapporto fra Ro-
tary e giovani risulta assai compli-
cato e oscillante fra atteggiamenti
paternalistici e incomprensione. E
tutto ciò è comprovato da alcuni
indici significativi: a) la scarsa con-
siderazione accordata dai club pa-
drini ai propri Rotaract e Interact
(a volte istituiti per meri fini di
prestigio rotariani, ma poi troppo
spesso abbandonati a se stessi); b)
la presenza al RYLA  non sempre
soddisfacente sul piano numerico
; c) lo scambio giovani a volte tra-
scurato; le borse di studio talora
ignorate.
Tutto ciò contribuisce a creare un
solco fra Rotary e giovani che non
giova alla nostra organizzazione,
privandola di risorse “giovani”, ma

soprattutto impedendo ad essa di
comprendere le dinamiche che
oggi caratterizzano il mondo gio-
vanile.
E tutto ciò risulta ancora più grave,
dal momento che oggi il mondo dei
giovani è caratterizzato da una
grave crisi che coinvolge in primo
luogo la  sfera dell’occupazione,
ma anche il sistema dei valori di ri-
ferimento  nel suo complesso.
Ecco perché oggi, più di ieri, è ne-
cessario per la sua stessa sopravvi-
venza che il Rotary si doti di
strumenti idonei che si indirizzino
verso il mondo dei giovani,  propo-
nendo senza vuoti trionfalismi, ma
con grande umiltà   il   grande pa-
radigma di valori di cui è porta-
tore, orientato soprattutto verso il
service,l’amicizia e  la convivenza
fra i popoli. 
Ed è in quest’ottica che con molta
passione e lungimiranza si è
mosso quest’anno l’operato del no-
stro Governatore Giovanni Vac-
caro, che non ha mancato di
stimolare nel corso del suo man-
dato, che ormai volge al termine,
tutti coloro che con responsabilità
diverse hanno profuso il proprio
impegno in favore delle nuove ge-
nerazioni.
E i risultati credo che abbiano ri-
pagato ampiamente tale impegno
se nel corso dell’anno si è rico-
struito un solido rapporto con il
Rotaract, riscrivendo in perfetta
sintonia con i ragazzi le norme
dello statuto, se si è cercato di dare
un nuovo input all’Interact, se il
RYLA ha  avuto un notevole suc-
cesso e un forte indice di gradi-
mento fra i partecipanti, se lo
scambio giovani è stato notevol-
mente  incrementato. Insomma, si

può dire che nel corso dell’anno
rotariano 2014-2015 tutto il com-
parto Azione per la gioventù ha
avuto un notevole sviluppo, perve-
nendo a risultati dai quali potrà
partire la nuova strategia distret-
tuale per l’anno venturo.
Certo, non bisogna abbassare la
guardia, perché le insidie sono
sempre dietro l’angolo e in tal
senso occorre evitare alcuni errori
che a volte in passato hanno carat-
terizzato la nostra azione nei con-
fronti dei giovani: in primo luogo
la proposizione delle nostre idee-
guida ai ragazzi, come se la loro ac-
cettazione fosse naturale e
scontata (invece non è così, i gio-
vani ragionano con altri strumenti
di analisi e spesso pervengono a
conclusioni diverse); in secondo
luogo la presentazione del Rotary
come associazione nella quale teo-
ria e prassi restano spesso scolle-
gate. Ricordiamoci sempre  che i
giovani si convincono soprattutto
con l’esempio (di parole sono stan-
chi!).
In conclusione vorrei ricordare a
tutti, me compreso, che un Rotary
che fa service e che si impegna fat-
tivamente nella società è attrattivo,
mentre un Rotary prevalente-
mente autoreferenziale, che si li-
mita a declamare certi valori e certi
interventi sul sociale senza mai
trasformare le parole in fatti con-
creti non è credibile e rischia di
creare una frattura irreversibile
nei confronti delle nuove genera-
zioni, che sarebbe esiziale per il fu-
turo del Rotary.

Gaetano De Bernardis
Coordinatore Azione 

per la gioventù

Il Rotary e l’esempio da dare ai nostri giovani

Il mio feeling con il Rotary è nato nel 1998 quando il club di Sciacca (Presidente
Santo Spagnolo) ha sponsorizzato la mia partecipazione al GSE nel Distretto 5490
Arizona. Durante quel viaggio, al Congresso del Distretto a Sedona, ho incontrato
quattro giovani colombiani che avevano frequentato un intero anno scolastico negli
Usa: si trattava di uno "scambio lungo" e per la prima volta, in quell'occasione, ne
sono venuta a conoscenza. Da allora, sono gia' trascorsi molti anni, ma il mio entu-
siasmo per questo programma non è venuto meno, anzi le conoscenze acquisite

negli anni hanno miglio-
rato l'impegno e il coinvol-
gimento. 
Il ruolo del Presidente
della Commissione Scam-
bio Giovani è stato impegnativo e laborioso tuttavia, la Commissione, i cui compo-
nenti ringrazio con affetto, ha ottenuto buoni risultati. Offrire a quindici giovani
siciliani l'opportunita' di frequentare un intero anno scolastico all'estero (Usa, Ca-
nada, Brasile, Messico, Austria, Francia, Ungheria) è motivo di orgoglio: ne trar-
ranno benefici gli studenti ma anche i Rotary club e le famiglie ospitanti. 
Le domande per gli scambi lunghi sono pervenute da queste aree: Area Panormus
5 (Palermo Ovest - Palermo Est - Palermo Monreale – Palermo Costa Gaia – Cor-
leone), Siracusa 3, Ragusa 2, Lipari 2, Sciacca 1, Catania Ovest 1, Caltanissetta 1.
Ventitré saranno invece gli scambi brevi che coinvolgono tutte le aree del Distretto.
Durante il prossimo Congresso a Sciacca, si terrà, nel giorno di chiusura, il 24 mag-
gio, il seminario di formazione degli outbound dove verranno forniti ai giovani in
partenza alcuni consigli e suggerimenti utili per vivere al meglio la loro esperienza
e dove saluteremo gli Inbound che sono stati ospiti del Distretto nell'anno
2014/2015 .Chi ha avuto modo di lavorare a contatto con i giovani nei programmi
di scambio ne ricava sempre una grande energia: preparare, organizzare e gestire
il programma è un'esperienza irripetibile.

Cinzia D'Amico
Presidente Comm. Scambio Giovani 2014/2015

Programma GSE, vera e propria esperienza di scambio
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Il Distretto e la gioventù
Il Rotary International ed il nostro Di-
stretto da alcuni anni hanno posto i rap-
porti con il mondo giovanile al centro
dei propri obbiettivi e dei programmi di
servizio, in modo del tutto innovativo. Il
nuovo approccio nei confronti delle
nuove generazioni tiene conto della di-
versa visione del ruolo di leader nella
nostra società e nei nostri club. In una
società individualista, quale era preva-
lentemente quella del ventesimo secolo,
era ritenuto leader solo chi riusciva a
raggiungere prestigiosi traguardi nel
mondo del lavoro o delle istituzioni  ed
il servizio veniva individuato prevalen-
temente nella capacità di mettere a di-
sposizione degli altri le proprie
competenze professionali. In tale acce-
zione i giovani erano oggetto di atten-
zione da parte dei club o dei rotariani in
genere, ma mai protagonisti perché lea-
der non erano e non potevano esserlo.
Verso la fine del ‘900 ed in particolare
in questo primo scorcio del ventunesimo
secolo, si è formata una nuova visione
solidaristica, nella quale si è leader lad-
dove si riesce a vivere nella pienezza la
vita in tutti i suoi aspetti e , quindi, in fa-
miglia, nello studio, nel lavoro ed anche,
se non innanzitutto, nella partecipa-
zione alla vita sociale, ed in particolare
nel servizio rispetto ai bisogni invocati
nel mondo e nello specifico da chi vive

vicino a noi. In questa nuova accezione
di leader i giovani sono diventati prota-
gonisti nel service e non solo oggetto del
nostro progetto di servizio: senza di loro
non avremmo la capacità di credere nel
cambiamento ed impegnarci perché si
realizzi, e soprattutto non avremmo
quell’immenso serbatoio di idee, emo-
zioni, speranze ed energie che i giovani
sanno trasmettere. Dai giovani abbiamo
imparato a diventare leader nel servizio,
mettendo a disposizione non solo le no-
stre competenze, ma innanzitutto la no-
stra umanità e la capacità di donarci agli
altri. La migliore rappresentazione di
questo cambiamento l’ho ricevuta nella
manifestazione di chiusura del RYLA,
laddove i ragazzi con le parole, gli
sguardi, e soprattutto con il cuore,
hanno manifestato la loro capacità di es-
sere leader nella solidarietà, nella reci-
proca comprensione, nell’apertura al
mondo esterno, trasmettendo ai noi ro-
tariani presenti i veri valori del leader-
ship e del servizio. Un Grazie a tutti i
rotariani ed in particolare ai componenti
e responsabili di tutte le commissioni
che si sono impegnate nell’azione per la
gioventù ed al Nostro Governatore che
ha deciso di dedicare ai giovani una ses-
sione del prossimo Congresso.

Mario Milone

Uno sguardo all’Interact
Un anno a fianco dei soci
più giovani del Distretto
volge al termine. In attesa
degli ultimi due impor-
tanti appuntamenti del
mese di maggio (il  semi-
nario formativo RYPEN e
il Musical di beneficienza
del Gobbo di Notre
Dame cui Vi invitiamo a
partecipare in gran nu-
mero sabato 16 al Teatro
Pirandello di Agri-
gento), eccone un primo
bilancio.
Da ex Interactiana che proprio quest’anno ha celebrato le nozze d’argento
con il Rotary, accolsi con grande entusiasmo la proposta del Governatore di
lavorare per la diffusione e lo sviluppo del programma Interact nel Distretto.
Fin dai primi scambi e incontri con il Rappresentante Distrettuale Vincenzo
Piazza e il suo Esecutivo mi fu chiaro che nell’anno sociale 2014-2015 la sen-
sibilità e la straordinaria carica di energia e di entusiasmo dei giovani si sa-
rebbero concretizzate in  attività di alto livello culturale, sociale e umanitario
a beneficio della comunità e in particolare delle fasce più deboli (minori, an-
ziani, immigrati, ammalati).
Lavorare per la formazione e lo sviluppo dei Rotariani del futuro ha richiesto
un forte impegno, un’attenzione totale e continua, una presenza affettuosa e
vigile nei confronti di ragazzi in piena età adolescenziale, un delicato e impe-
gnativo lavoro che gli Interactiani hanno apprezzato e ricambiato con respon-
sabilità, fiducia e ascolto.
La Commissione distrettuale Rotary per l'Interact 2014-2015, da me presie-
duta e composta da Rotariani in gran parte cresciuti nel vivaio dei programmi
giovanili Interact e Rotaract (Sergio Galletti Vice-Presidente, Gianluca Gioia,
Andrea Arrabito, Gaspare Bianco, Salvino Fidacaro, Salvatore Lachina, Carlo
Melloni), ha  offerto la più completa, accurata, ininterrotta assistenza al Rap-
presentante distrettuale e ai Rotary club padrini. In particolare, la Commis-
sione ha diffuso tra i Club le informazioni sulle opportunità offerte dal Rotary
International (in primis lo Scambio giovani), ha stimolato la partecipazione
degli interactiani agli eventi organizzati dal Governatore per la Famiglia del
Rotary (Festa dell’amicizia e Forum “Mediterraneo unito”), ha guidato i Ro-
tary padrini verso la piena conoscenza del Codice etico e del regolamento di-
strettuale Interact e degli adempimenti da essi derivanti, ha sollecitato i club
padrini a riattivare i club non attivi o a onorare il merito dei club più meritevoli
con il conferimento dell’attestato presidenziale del Rotary International.
Esprimo la mia più sincera gratitudine a chi è stato al mio fianco in questo
anno di intenso servizio rotariano: il caro Governatore Giovanni Vaccaro per
avermi dato l’opportunità di vivere una delle più belle esperienze di servizio
distrettuale che il Rotary possa offrire; la mia Commissione per l’ottimo lavoro
di squadra svolto e specialmente il Vice Presidente Sergio Galletti per aver
messo a disposizione dell’Interact la propria esperienza e saggezza rotariana;
il Rappresentante distrettuale Vincenzo Piazza per l’affetto, l’intelligenza e la
responsabilità con cui si è fatto guidare e consigliare ascoltando anche i sug-
gerimenti più difficili da attuare; i numerosi Interactiani del Distretto per
avere dimostrato che i principi e i valori del Rotary sono una valida e attuale
proposta di vita per i giovani; la mia famiglia per avermi permesso di vivere
la mia missione con impegno e dedizione.

Roberta Macaione

Esperienze di “amicizia rotariana”
Nella Commissione del RI di amicizia rotariana vi hanno lavorato sinergicamente
e assiduamente  il GE Concetto Lombardo e il segretario Carlotta Reitano (PP
Aetna nord ovest). La commissione 2014/2015 del RI Friendship  Exchange pre-
sieduta dal Past Governor Concetto Lombardo ha  avuto come “mission” la orga-
nizzazione di  scambi di amicizia rotariana fra il nostro distretto 2110 Sicilia Malta
e altri distretti rotariani nel mondo. 
Il lavoro proficuo della commissione si è svolto con assidua concertazione delle
decisioni dando inizio al primo scambio con il distretto 3010 New Delhi (India).
La rappresentanza dei  rotariani del distretto 2110 ha visitato il distretto 3110 in
India nei primi giorni di gennaio 2015, mente gli ospiti rotariani indiani saranno
nel nostro distretto verso giugno pv.
Analogamente si è organizzato uno scambio con il Brasile  distretto 4510 anche in
concomitanza della convention di San Paolo, dando l’opportunità alla delegazione
del distretto 2110 di recarsi in Brasile per partecipare alla  convention e prolun-
gando con lo scambio di amicizia rotariana .Tra  settembre  e ottobre 2015 la rap-
presentanza del distretto 4510 (Brasile) verrà ospitata in Sicilia.
L’esperienza sia per la commissione che è coadiuvata dai team leader, e per il di-
stretto 2110, si configura come un esempio di condivisione tra popoli diversi anche
in relazione ai loro  usi e costumi. Un momento di crescita, un incontro tra rota-
riani di continenti lontani che sono ritornati e ritorneranno con le mani aperte e
piene di amici nuovi, ai quali regalare emozioni e ricordi di rotariana memoria.
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Le pubblicazioni dell’anno rotariano
2014/2015

Prima: Organigramma
Una pubblicazione nella quale ciascun rotariano del Distretto può
trovare le indicazioni dei rotariani e delle rotariane che formano lo
Staff e la Squadra distrettuale, con fotografie e indirizzi; i compo-
nenti delle Azioni professionali e delle Azioni per la Gioventù, delle
commissioni distrettuali, dei gruppi di supporto, dei progetti del-
l’anno; sono elencati tutti i Club con i Presidenti e i Dirigenti, i con-
sorti e le consorti, i Club Rotaract e Interact, il calendario rotariano
dell’anno e infine il codice deontologico e l’invocazione rotariana.
Una prima pubblicazione che a inizio di anno è un’utile guida da
consultare e alla fine diviene, sfogliandola, una memoria di un anno
vissuto intensamente, pieno di ricordi e di varie suggestioni.

Seconda: L’annuario 2014/2015
Perché stampare l’annuario? Lo ha detto il Governatore: “Ormai si
comunica e si conserva ricorrendo all’informatica. La custodia può
avvenire su dischetti, CD, DVD, Pen Drive, Hard Disk esterni. Oggi
per cercare l’indirizzo o il numero di telefono di un rotariano occorre
accendere il computer o altro strumento, collegarsi, disporre di con-
tenitori come quelli sopra citati. C’era una volta, invece, l’Annuario
del Rotary Italiano: veniva più facile (un librone enorme blu con
tutti i distretti italiani) poi di recente veniva stampato l’Annuario
del Distretto. Essendo un inguaribile amante di libri, opuscoli, elen-
chi, albi e altre stampe, ho pensato di stampare quanto meno l’An-
nuario distrettuale; ho chiesto in giro nei Club nel primo semestre
e ho trovato tanti inguaribili tradizionalisti”.

Terza: Sapori e Salute 
Prodotti mediterranei / Educazione alimentare
Stampa, impaginazione e allestimento della
Edizioni Lussografica Caltanissetta del ro-
tariano Salvatore Granata; a cura di Giusep-
pina Campisi (coordinatrice del Gruppo
tecnico Scientifico) e Santo Caracappa
(Presidente della Commissione “Sapori e
Salute”). Un volume di 362 pagine in ita-
liano e inglese, ricco di fotografie e infor-
mazioni, diviso in tre parti: la prima con i
prodotti alimentari di tutti i Club del di-
stretto, la seconda con i Derivati alimen-
tari dei prodotti e la terza formata da
attualità mediche e informazioni scienti-
fiche. Giuseppina e Santo hanno detto tra l’altro nella introduzione:
“L’intento primario di questo volume è quello di fornire ad un pub-
blico vasto e variegato una visione d’insieme delle capacità produt-
tive di Sicilia e Malta ed enfatizzare il comprovato valore nutritivo,
oltre che storico, di cibi legati alla nostra memoria, oggi in parte di-
menticati, attraverso la descrizione di ben 91 prodotti alimentari”.
“Sapore e Salute” è un volume che il Distretto Rotariano Sicilia e
Malta ha scelto di pubblicare nell’anno dell’EXPO 2015 in linea con
il tema “Nutrire il Pianeta, Energia per la vita”.

Quarta: Mediterraneo Unito, edito dalla Fondazione 
Sciascia per i tipi della Lussografica di Caltanissetta
Una pubblicazione che contiene quanto vissuto dal Distretto sul
Forum “Mediterraneo Unito” che a Marsala dal 10 al 12 ottobre
2014, per iniziativa dei 13 Distretti italiani, ha riunito rotariani di
tutta Italia ed esponenti delle istituzioni anche dei Paesi del Ma-
ghreb. Il Mediterraneo è un forziere prezioso che racchiude molte-
plici storie e culture. Oggi questo “Mare Nostrum” è simbolo di
speranza e al tempo stesso di tragedie per tanti, tantissimi migranti.
E’ ora di capire che il Mediterraneo “unisce” e non divide e questa
pubblicazione dimostra che un’unione di popoli è possibile e che
dalle tante diversità possono emergere gli interessi comuni dei po-
poli del Mediterraneo per un futuro di pace e di benessere mondiale.

Quinta: L’Album dei ricordi
Un album che raccoglierà gli incontri (anche le visite del Governa-
tore) e gli eventi significativi dei Club (con articoli e fotografie) e le
manifestazioni del Distretto. Il volume, edito dalla Lussografica di
Caltanissetta, mostrerà le varie azioni di solidarietà dei Club e gli
innumerevoli incontri finalizzati alle Azioni rotariane dei Club e del
Distretto (con i Forum e i Convegni) durante tutto l’anno rotariano
2014/2015.

Pdg Giuseppe Raffiotta 

Il Piano di Comunicazione si è ispirato al
motto Light up Rotary e di conseguenza, per
dare diffusione alle attività portate avanti
dal Distretto, si sono utilizzati gli strumenti
tradizionali (stampa, televisione, radio…) e
quelli innovativi  basati su internet (posta
elettronica, siti web, facebook e linkedin),
utilizzando i diversi strumenti a seconda
delle declinazioni proprie di ognuno di essi.
Il Piano di Comunicazione ha coinvolto
anche i singoli Club promuovendo la

cultura di promozione delle iniziative da
loro portate avanti durante l'anno. I compo-
nenti della Commissione Distrettuale per la
Comunicazione ed il sito web hanno curato
questo importante aspetto.  Ai Club è stata
anche data la possibilità di avvalersi di una
architettura di riferimento (template), che
rispecchia le linee guida della Rotary Inter-
national, sia per i siti web da rinnovare sia
per quelli da fondare.
I siti web dei Club presentano una situazione
variegata, 55 sono attivi anche se talvolta la
ruota o il link con il sito del Distretto non
sono corretti, 18 Club hanno il sito web non
aggiornato e 19 Club non hanno un sito web.
Necessita proseguire la strada intrapresa per
fare in modo che tutti i Club abbiano un sito
web attivo e secondo le guideline della Ro-
tary International.
E’ stato rinnovato il sito web del Distretto,
adesso con un suo dominio
(www.rotary2110.it). Ringrazio Orazio Agrò
ed il suo Team per la collaborazione. Il sito
è stato progettato in modo da renderlo intui-
tivo nell’uso e pieno di immagini. Particolare
attenzione è stata data ai temi riguardanti il
Mediterraneo unito, Sapori e Salute, l’Expo,
Musica e Solidarietà promossi dal Governa-
tore Giovanni Vaccaro. All’interno del sito
sono stati creati diverse menù con all’in-
terno le informazioni relative al Rotary, al
nostro Distretto, all’Archivio storico Distret-
tuale, ai Progetti, alle Nuove Generazioni ed
ai link utili. Nell’home page si è dato parec-
chio enfasi all’evento distrettuale in pro-
gramma, all’Area Comunicazione con
all’interno la lettera del mese del Governa-
tore, il Bollettino, la rassegna stampa, la fo-
togallery, la rivista Rotary del mese e le news
che i singoli Club possono inserire. E’ stato
anche dato uno spazio, all’interno del menù
Distretto, al Governatore incoming
2015/2016 Francesco Milazzo per comuni-
cazioni utili ai presidenti incoming. Attra-

verso l’inserimento dei codici di google ana-
litycs vi è stato un monitoraggio che ha por-
tato a verificare l’andamento delle visite
degli utenti che è pari a 50 contatti giorna-
lieri, con una permanenza media di 3,5 mi-
nuti e la consultazione di 3,13 pagine per
contatto. Il 91% dei contatti provengono da
utenti italiani, e più precisamente il 34%
dalla provincia di Palermo, il 21% da Cata-
nia, il 7% da Milano e Roma, e appena il 2%

da Siracusa e 1% da Messina. Vi
è un potenziale da sviluppare !  
In occasione del Concerto di So-
lidarietà tenuto da Noa, è stata
aperta una pagina su Facebook
NOA per il Rotary, con più di
500 followers. Oltre a conte-
nere tutte le informazioni sul
concerto, sono state inserite in-
formazioni sulla Rotary Foun-
dation e sui i tanti progetti fatti
dai diversi Club del Distretto e
finanziati anche con il contri-
buto della RF. Anche in occa-
sione dei concerti organizzati
nel mese di novembre, in oc-
casione del mese dedicato dal
Rotary International alla RF,
con gli straordinari artisti si-
ciliani Francesco Buzzurro,
Francesco Cafiso e Giuseppe
Milici, è stata aperta una
nuova pagina Facebook Buz-
zurro, Cafiso e Milici per il

Rotary , con  oltre 300 followers.
E' stato anche attivato un profilo del Di-
stretto su Linkedin (Rotary Distretto 2110
Sicilia Malta) per sollecitare i Soci a pro-
porre iniziative rotariane e favorire la reci-
proca conoscenza personale e professionale,
approfittando delle caratteristiche proprie di
un social network come Linkedin, che conta
95 soci nella stragrande maggioranza rota-
riani ed anche una decina di rotaractiani. 
All’interno delle varie declinazione della co-
municazione non sono state tralasciate
anche i tradizionali canali di comunicazione
attraverso gli articoli sui giornali ed articoli
sulla rivista Rotary,  interviste nelle tv ed
anche i media online. 
Sono stati effettuati alcuni incontri sul ter-
ritorio e precisamente il 5 marzo organizzato
dal delegato John De Giorgio a Malta per i
Club maltesi, il 7 marzo organizzato dal de-
legato Andrea Bambina ad Alcamo per
l’Area Drepanum e giorno 11 aprile organiz-
zato dal delegato Giovanni Gianino per
l’Area Aretusea, con la partecipazione di
presidenti e/o i delegati per la comunica-
zione dei singoli Club. 
Un ringraziamento particolare ai tre delegati
per l’impegno profuso e lo spirito di servizio
dimostrato.
Desidero ringraziare i componenti della
Commissione, Orazio Agrò (R.C. Mister-
bianco), Gaetano Arezzo (R.C. Ragusa), An-
drea Bambina (R.C. Alcamo), Davide
Camarrone (R.C. Palermo Est), John De
Giorgio (R.C. Malta), Salvatore Granata
(R.C. Caltanissetta), Giovanni Gianino (R.C.
Siracusa), Dario Mamì (R.C. S. Agata Mili-
tello), Santi Monasteri (R.C. Piazza Arme-
rina),  Michele Ruvolo (R.C. Ribera). 
Il leitmotiv che ha guidato tutte le iniziative
intraprese è stato PARLIAMO DI ROTARY
E FACCIAMO ROTARY !

Sergio Malizia
presidente Commissione 
Comunicazione e sito web

Comunicazione e sito web: sintesi di un anno
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Il motto dell’anno, Light up Rotary, in-
sieme al re-branding voluto dalla Rotary
International per riaccendere la luce sul
Rotary al fine di fare conoscere il Rotary
nel mondo, le sue finalità e le attività
svolte attraverso la Rotary Foundation,
hanno guidato le iniziative, condivise con
il Governatore Giovanni Vaccaro, della
Commissione. 
La prima iniziativa organizzata dalla
Commissione Musica e Solidarietà è stata
la Festa dell’Estate sabato 26 luglio 2014,
durante la quale si sono susseguiti

una serie di eventi, utilizzando
le passioni delle Fellowship rotariane. 
La giornata di festa ha avuto come epilogo
straordinario il Concerto di Solidarietà al
Teatro di Verdura di Palermo in favore
della Rotary Foundation della cantante
israeliana Noa accompagnata dalla sua
band multietnica. L’arte di Noa ha riba-

dito, ancora una volta, come i valori rota-
riani e la cultura superino le barriere che
dividono i popoli. La presenza di oltre
1.600 persone, la quasi totalità composta
da rotariani, ha reso l’evento unico e stra-
ordinario. È questo un altro contributo al-
l’amicizia ed alla pace offerto dal Rotary,
un evento significativo che ha anticipato
il tema del Convegno sul Mediterraneo
unito. Nella parte antistante il Teatro vi
erano 24 roll up che rappresentavano i
tanti progetti che i Club del Distretto, in-
sieme ai fondi della Rotary Foundation,
hanno finanziato per la comunità locale
ed internazionale. Il ricavato netto del
Concerto pari a 19.000,00 euro è stato
donato alla Rotary Foundation.
La seconda iniziativa si è svolta nel mese
di Novembre, dedicato dalla Rotary Inter-
national alla Rotary Foundation, e ha
avuto come protagonista due concerti or-
ganizzati sabato 22 novembre 2014 al
Teatro Metropolitan di Catania e dome-
nica 23 novembre al Teatro Golden di Pa-
lermo. Una grande chitarra (Francesco
Buzzurro), una suadente armonica (Giu-
seppe Milici), uno struggente sassofono
(Francesco Cafiso) hanno portato avanti
la bandiera del Rotary e dei suoi pro-
grammi. In quel contesto il PDG France-
sco Arezzo di Trifiletti, Presidente
Commissione  Distrettuale  Rotary  Foun-
dation,  ha presentato  lo stato dell’arte
dei progetti finanziati durante l’anno con
i fondi della Rotary Foundation. Il con-
certo di Catania è stato preceduto dal
dono fatto da Francesco Cafiso il pome-
riggio del 9 novembre ad un gruppo di
bambini del quartiere Librino di Catania
che da alcuni anni sono coinvolti in un
progetto musicale finanziato dal R.C. Ca-
tania, i bambini coinvolti hanno avuto

l’opportunità di suonare insieme al
grande Francesco Cafiso. L’iniziativa si è
svolta, grazie al prezioso contributo di
Loredana Caltabiano del RC Catania,
presso il prestigioso Palazzo Biscari di
Catania, gli stessi bambini hanno parte-
cipato, seduti in prima fila, al concerto
di Catania. Ad i due concerti hanno par-
tecipato oltre 2.200 persone ed il rica-
vato netto pari a 15.701,00 euro è stato
devoluto alla Rotary Foundation, attri-
buendo il versamento ai Club in propor-
zione ai biglietti acquistati dai loro soci.
In sintesi nelle tre iniziative organizzate
hanno partecipato oltre 3.800 persone
e sono stati donati alla Rotary Founda-
tion 34.701,00 euro. 
L’ultima iniziativa organizzata, alla
quale hanno partecipato 500 persone
fra soci e congiunti, è stata la visita a
Roma per partecipare all’Udienza Gene-
rale di Papa Francesco mercoledì 22
aprile 2015. L’Udienza Generale è stata
preceduta il giorno prima, per i soci che
hanno aderito, dalla visita ai Musei Vati-
cani attraverso un itinerario guidato che
ha attraversato la Pinacoteca con i capo-
lavori di Raffaello, la Galleria degli Arazzi
sino alla Cappella Sistina. La stessa sera
del martedì è stata organizzata una cena
di affiatamento con il Governatore Gio-
vanni Vaccaro. Papa Francesco durante
l’Udienza ha adoperato un linguaggio
semplice, immediato ed efficace, col-
pendo il cuore di tutti. E’ stata una gior-
nata indimenticabile, illuminata dal sole,
ma in particolare dalle parole di France-
sco. Desidero ringraziare il Governatore
Giovanni Vaccaro per la fiducia riposta e
per avermi dato la possibilità di servire il
Rotary sorridendo. Uno speciale ringra-
ziamento desidero dedicarlo ai compo-

nenti
della Commissione, Sergio Aguglia (R.C.
Palermo Ovest), Francesco Bambina
(R.C. Alcamo), Lia Coniglio (R.C. Palermo
Ovest), Alessia Di Vita (R.C. Palermo Me-
diterranea), Francesco Guttadauro (R.C.
Palermo), Antonietta Matina (R.C. Pa-
lermo Agorà),  Maria Teresa Pirajno (R.C.
Palermo Monreale), Cristian Pocorobba
(R.C. Piazza Armerina), Nino Prestipino
(R.C. Catania Duomo 150), Emanuela
Tortorici (R.C. Palermo Teatro del Sole),
ed a Beatrice Scimeca (R.C. Palermo
Agorà) e Conny Catalano (Rotaract Pa-
lermo Agorà) che si sono inserite con spi-
rito di servizio nella Commissione. A tutti
i componenti va il mio grazie di cuore per
la passione e dedizione che hanno messo
senza la quale non si sarebbero potute
realizzare le iniziative fatte. 

Sergio Malizia
presidente Commissione  

Musica e Solidarietà

Musica e Solidarietà, evento dopo evento

Dal 19 al 23 ottobre si terrà a Milano l’Institute rotariano 2015 per le zone 11,
12, 13, 14, 18B, 19, che comprendono 72 distretti rappresentanti 4.833 club e
191.169 rotariani di 25 paesi: Francia, Monaco, Andorra, Italia, Malta, San Ma-
rino, Albania, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Svizzera, Germania ,Belgio, Lus-
semburgo, Austria, Bosnia Erzegovina, Croazia, Rep. Ceca, Germania, Ungheria,
Israele, Italia, Liechtenstein, Moldavia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Svizzera.
Interverrà il presidente del Rotary International K.R. Ravindran. L’evento è de-
dicato “agli impegni che l’evoluzione dei tempi e le trasformazioni in atto nel
mondo contemporaneo prospettano al Rotary, in rapporto alla situazione con-
tingente, sia alla visione del futuro”. Nell’Institute di svolgeranno anche i semi-
nari di istruzione per i governatori eletti 2016-2017 e nominati 2017-2018, ma
la partecipazione è aperta a tutti i rotariani. L’iincontro è dedicato alle sfide che
si pongono in questa epoca rotariana ("This Rotarian Age"), espressione che ri-

produce il titolo di un'opera scritta da Paul Harris nel 1935 e caduta nell'oblio.
Essa rievocava ambiente e società agli albori del Rotary e riaffermava fondamen-
tali principi della nostra associazione. “Dopo tanti anni – dice il Board Director
Giuseppe Viale - il mondo è cambiato e ci impone di confrontarci con l'avanzare
dei tempi, nella consapevolezza dei nostri valori.  A questo tema centrale sarà
dedicato il nostro dibattito. Auguro a tutti i partecipanti di potere rafforzare la
loro vocazione e la loro visione del futuro del Rotary. Milano è una città splen-
dida e composita. Essa unisce memorie storiche, opere d'arte, alta moda a ricerca
scientifica, finanza, industria, commercio. Inoltre, la coincidenza dell'Institute
con l'Esposizione Mondiale fornirà una occasione unica per vivere un evento che
richiamerà 20 milioni di visitatori. Spero che possiate apprezzare l'Institute di
Milano. Sono sicuro che avremo modo di approfondire i nostri rapporti di ami-
cizia al fine della promozione della pace e della comprensione reciproca”.

In ottobre a Milano l’Institute Rotary 2015
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Palermo: una serata per la Missione speranza
Il 9 aprile si è svolta al Teatro Don Bosco Ranchibile di Pa-
lermo la manifestazione finale del progetto “un trattore per
la Missione Speranza e Carità” che ha visto coinvolti i club
di Palermo Agorà, Palermo, Palermo est e Palermo sud e i
Rotaract di Palermo Agorà e Palermo sud. Lo scopo del
progetto, che è quello di assicurare l’autosufficienza ali-
mentare degli ospiti della Missione, è stato illustrato da Do-
menico Cuccia, presidente di Palermo Agorà, mentre Mario
Barbagallo, presidente di Palermo, e lo stesso Biagio Conte
hanno illustrato il lavoro svolto dagli ospiti della Missione

nei sette ettari di terreno affidati alla comunità, in como-
dato gratuito, dalla Curia arcivescovile di Palermo. Presenti
oltre ai presidenti e ai rappresentanti dei club organizza-
tori, il tesoriere distrettuale Alfredo Nocera e i rappresen-
tanti del Governatore Marzia Snaiderbaur e Carlo
Bonifazio. La serata è stata allietata da Salvo Piparo, in col-
laborazione con Costanza Licata e Rosemary Enea, che si è
esibito gratuitamente, con lo spettacolo il “Cuntastorie”.
Tutto il ricavato delle oblazioni, detratte le spese vive, è
stato destinato all’acquisto del trattore.     

Messina: interclub 
sulle infrastrutture

Al Palacultura di Messina i tre princi-
pali Club Service - Rotary, Lions e Ki-
wanis - si sono riuniti per parlare della
carenza del sistema degli aeroporti, dei
porti, delle ferrovie, delle autostrade e
delle strade ed ovviamente del Ponte di
Messina. Tante le opinioni espresse e

tanti i progetti in cantiere, da finanziare
e attuare nel tempo. Il DG Giovanni
Vaccaro ha commentato: “Si è pensato
di pubblicare i lavori, per consegnare a
chi di competenza - pubblico e privato,
a livello regionale, nazionale e interna-
zionale - le idee maturate, da discutere

ed affinare. La situazione attuale è in-
vero disastrosa e merita quindi atten-
zione, sensibilizzazione e soprattutto
proposte concrete e sostenibili. Nei
mesi a venire potremmo riparlarne e
ogni area potrebbe evidenziare, tramite
le professionalità dei rotariani, le pecu-

liarità e le necessità. Il Distretto è grato
al Club Stretto di Messina per aver pro-
mosso l'iniziativa e in particolare a Ot-
taviano Augusto, Presidente e a
Giovanni Mollica, Past President. Na-
turalmente saranno benvenuti gli ap-
porti seri e costruttivi sull'argomento”. 

I temi sempre più scottanti e at-
tuali dello smaltimento dei rifiuti
e lo stato dell'arte in materia di ge-
stione sostenibile degli stessi, sono
stati oggetto dell'interessante con-
vegno che AIAT (Associazione
degli Ingegneri per l’Ambiente e il
Territorio) in simbiosi con l'Osser-
vatorio Rotariano della città di Ca-
tania, ha organizzato il 18 aprile
alle Ciminiere di Catania, riu-
nendo i principali attori regionali
del mondo dei rifiuti. Ha aperto i
lavori per AIAT-Sicilia l’ing. Giu-
seppe Mancini, esperto in materia,
seguito dal benvenuto di Marco
Farina, coordinatore pro tempore
dei lavori dell'Osservatorio Rota-
riano, che accomuna i sette Club
Rotary cittadini, presenti al Con-
vegno attraverso i soci e tutti i pre-
sidenti, Carmelo Piazza, Arturo

Brancato, Mirella Portaro, Salvino
Belfiore, Luigi Monforte, Vincenzo
La Rosa. Sono quindi seguiti gli in-
terventi dei relatori: Gaspare Vi-
viani (Università di Palermo),
Debora Fino, (Politecnico di To-
rino), Mario Grosso (Politecnico di
Milano) e Giuseppe Mancini (Uni-
versità di Catania), nella doppia
veste di socio del Club Catania Sud
e coordinatore dei lavori per
AIAT-Sicilia. Il convegno, con una
tavola rotonda moderata da Raffa-
ella Tregua, ha unito istituzioni,
professionisti, tecnici e operatori
specializzati del settore, e ha fatto
il punto non tanto sulla distanza in
numeri, quelli ormai tristemente
noti, tra le regioni del settentrione
(Piemonte e Lombardia nello spe-
cifico) e la nostra, ma soprattutto
nelle (poche) azioni intraprese e

nella lentezza (tanta) delle stesse.
In un simile contesto, che richiede
invece risposte urgenti e adeguate,
le preoccupazioni principali na-
scono dal ritardo inammissibile
nella realizzazione di qualunque
impiantistica significativa nella re-
gione, dalla ormai tradizionale, in-
cosciente e pericolosa avversione
da parte di singole comunità lo-
cali, spesso male informate, spesso
troppo facilmente strumentaliz-
zate ad attaccare qualunque inizia-
tiva impiantistica che possa
cambiare lo status quo e soprat-
tutto dall’assenza di un rapporto
di fiducia tra cittadino, il cui ruolo
è centrale nel differenziare, e le
istituzioni che disciplinano il ser-
vizio. Rapporto che la forza cultu-
rale del Rotary può certamente
contribuire a consolidare.

Restauro di una Pietà
per il museo

Un’opera del XVI secolo, appena restaurata, ar-
ricchirà l’esposizione del museo diocesano di
Monreale. A consentirne il recupero, realizzato
da Gaetano Correnti, è stato il RC Palermo Mon-
reale. Il bassorilievo, una Pietà con San Giovanni
e la Maddalena, è stato rinvenuto, qualche anno
fa, nella chiesa di Villaciambra; rovinato da co-
lori posticci e sporcizia e con le mani della Ver-
gine staccate dal busto, è stato restituito al suo
antico splendore. Realizzato con la “mistura”, un
composto di stucco, gesso, paglia, stoffa e carta,
è da attribuire alla scuola di Antonello Gagini;
secondo lo studioso Antonino Cuccia, l’autore sa-
rebbe il figlio maggiore dello scultore, Giando-
menico. Il direttore del museo, Maria Concetta
Di Natale, ha detto che l’opera sarà allocata in un
posto privilegiato all’interno del museo. «Au-
spico - ha detto l’arcivescovo Michele Pennisi -
che simili manifestazioni, cui contribuiscono più
attori istituzionali ed associazioni culturali, pos-
sano ripetersi con il contributo di quanti credono
che l’arte siciliana debba recuperare il senso
della testimonianza della fede».

RC Palermo Monreale

Catania: interclub sui temi della gestione dei rifiuti

RC Malta: Serata di solidarietà con ospiti francesi 
Lo splendido nuovo centro congressi In-
tercontinental è stato riempito con oltre
280 ospiti, che hanno goduto di un pasto
eccellente e poi ballato tutta la notte con
la musica della Banda Red Electric. Mae-
stro di cerimonie, Ian de Cesare ha gui-
dato gli ospiti nella serata; il presidente
Alfred Caruana Galizia in un breve di-
scorso ha sottolineato i risultati raggiunti
con i progetti di beneficenza del Rotary,
in particolare Dar Il Kaptan e The New

School in Uganda, e ha ringraziato le
molte persone coinvolte nel successo
della serata e in particolare gli sponsor
generosi e gli artisti che hanno donato 15
immagini. Frank Salt, come al solito, ha
tenuto l’asta dei quadri, che ha prodotto
una buona somma di finanziamenti.
Sono stati ospiti quindici rotariani pro-
venienti da St Etienne, Francia, che
hanno scambiato il gagliardetto del loro
club con quelli di tre club maltesi. 
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RC Enna: “Mi curo col cibo sicuro”
Il progetto di servizio del RC Enna per que-
st’anno – “Mi curo col cibo sicuro” – per la
valorizzazione della dieta mediterranea e
della produzione agroalimentare locale, ha
prodotto anche la pubblicazione di un fa-
scicolo intitolato “Cibarsi è bene... nutrirsi
è meglio”, realizzato da due seconde classi
del liceo classico Colajanni di Enna; gli
alunni, coordinati dalla prof. Sanny Grillo,
docente di scienze e rotariana, hanno rea-
lizzato le schede informative che costitui-
scono la parte centrale del fascicolo, e ne
hanno fatto anche una versione in inglese
(riveduta da un altro insegnante, Giovanni

Chiaramonte). Il fascicolo è stato presen-
tato nel corso di un incontro nell’aula con-
vegni della Pro.se.me. Sono intervenuti i
presidenti dei RC di Enna, Ugo Alongi,
Piazza Armerina, Valter Longobardi, e Re-
galbuto, Rosario Spampinato, promotori
dell’iniziativa; l’amministratore delegato
della Pro.se.me. Roberto Angileri, il presi-
dente dell’ordine dei medici Renato Man-
cuso, l’assistente del governatore Andrea
Scoto. Il medico Luigi Prato Militello ha il-
lustrato i principi di una alimentazione

sana abbinata all’esercizio fisico, il dott.
Salvatore Bevilacqua ha presentato nei
dettagli una dieta sperimentale adattata a
soggetti diversi; la prof. Sanny Grillo ha
presentato in dettaglio la pubblicazione («I
giovani sono la speranza del nostro futuro
- ha detto tra l’altro - e questo volume ha
dato concretezza al progetto»); la nutrizio-
nista Rosalba Salerno ha svolto un’interes-
sante relazione sulla “nutraceutica”,
neologismo derivante da “nutrizione” e
“farmaceutica”, che si occupa essenzial-
mente dei principi attivi contenuti nei cibi.
È stato quindi proiettato il cortometraggio

“A casa di Lucia” realizzato dal giovane re-
gista Davide Vigore sul tema dell’alimen-
tazione e dei prodotti originari del
territorio ennese. Che sono stati poi prota-
gonisti della conviviale tenuta nell’agritu-
rismo Grottacalda di Tommaso Agozzino,
agricoltore che della terra e dei prodotti di
questo territorio ha fatto quasi un culto
«perché - dice - la terra è sacra e va rispet-
tata: se la rispetti ti ripaga con il bene, se
la tratti male dovrai aspettarti il peggio,
prima o poi».

La splendida platea del Teatro
Massimo Bellini di Catania è stata
scenario di un emozionante incon-
tro tra il premio Oscar Nicola Pio-
vani e una cinquantina di bambini
e ragazzi tra i 7 e i 16 anni prove-
nienti dal periferico e disagiato
quartiere catanese di Librino. Tutti
partecipano a un progetto di alfa-
betizzazione musicale, nato nel
2010 sotto la presidenza di Fran-
cesco Milazzo, oggi Governatore
Incoming del nostro Distretto, e
portato avanti sempre con lo
stesso entusiasmo per il   sesto
anno consecutivo dal Rotary Club
Catania. L’evento è stato riportato
anche dal quotidiano La Sicilia e
ne è stata data notizia durante il
TG della sera. Il Maestro, venuto a
Catania per dirigere il concerto in
cartellone il 10 e 11 aprile al Teatro
Bellini, ha esplicitamente espresso
il desiderio di incontrare i bambini
e i ragazzi dell’Orchestra Infantile
di “Musicainsieme al Librino”. Du-
rante le prove infatti ha conosciuto
la violinista Valentina Caiolo, re-
sponsabile artistico-didattica del
Progetto e Presidente dell’Associa-
zione Quadrivium Sicilia che coor-
dina con passione il team dei
maestri. 
Il maestro Piovani è un fautore
dell’insegnamento della musica
nelle scuole primarie, ne apprezza
il valore nello stimolare la logica e
l’apprendimento e afferma che “da
piccoli bisogna ascoltare ogni tipo
di musica per essere un giorno ca-
paci di apprezzarla”. Inoltre Nicola
Piovani ha diretto quest’anno al
Senato della Repubblica il Con-
certo di Natale dell’Orchestra In-
fantile di Federculture di cui anche
“Musicainsieme a Librino” è mem-

bro aderente. Nei mesi scorsi Fe-
derculture, in considerazione dei
notevoli risultati ottenuti, ha de-
ciso di destinare diversi strumenti
acquistati con i proventi del  Con-
certo natalizio proprio al Nucleo
catanese, nato per iniziativa del
Rotary Club Catania e che si accre-
sce ogni anno di più rendendo ne-
cessari ulteriori investimenti di
risorse economiche e umane. 
L’incontro con i bambini il sabato
pomeriggio prima del concerto è
stato breve, ma intenso. Quando il
famoso direttore inaspettatamente
ha chiesto di ascoltarli, i ragazzi si
sono rivolti verso la maestra del
Coro Alessandra Toscano e, senza
inibizioni hanno intonato sorri-
dendo un brano di musica suda-
mericana, accompagnati a
memoria dai loro coetanei al vio-
lino, chitarra, violoncello e flauto.
D’altra parte questi giovanissimi
ragazzi, grazie al Progetto cui ade-
riscono, hanno avuto nel recente
passato la possibilità di conoscere
diversi giganti della musica con-
temporanea quali Sir Anthony
Pappano, Uto Ughi, Giovanni Sol-
lima, Antonello Chierici,Josè Cura,
Francesco Cafiso e altri. Tutti que-
sti illustri  musicisti sono stati lieti
di sapere che nel nostro territorio
viene compiuto un tale sforzo per
permettere a ragazzi che lo deside-
rano, ma non dispongono di mezzi
adeguati, di conoscere la musica e
di farla entrare nel loro mondo
quotidiano. L’augurio unanime ri-
volto anche dal maestro Piovani ai
nostri giovani è di continuare la
via intrapresa, superando le diffi-
coltà, sicuri che una simile espe-
rienza lascerà comunque positivi e
indelebili tracce nelle loro anime.

I bambini dell’Orchestra
“MusicaInsieme a Librino” 
incontrano il maestro 

Nicola Piovani

Il RC Palermo Mediter-
ranea ha festeggiato il
decennale della propria
fondazione mettendo in
scena al teatro Orione la
commedia “Miseria e
nobiltà” di Edoardo
Scarpetta, protagonisti
attori non professioni-
sti (4 rotariani e fami-
liari, guidati da
Massimo D’Anna,
unico attore profes-
sionista del gruppo); i
personaggi principali
- Felice e Pasquale -
hanno avuto il volto
dei soci  Gianluca

Sartorio e di Dario Di Salvo
che a fianco delle "mogli" Concetta e Luisella, incisiva-

mente interpretate da Tiziana Colantoni e Patrizia Russo, alla costante ricerca di
espedienti per sbarcare il lunario; i soci Rosario Lo Piccolo e Guenda La Rosa hanno
interpretato il marchesino Eugenio e l’étoile Gemma; Cesare Calcara ha interpretato
don Gaetano e curato le scenografie. In scena anche il DGE Francesco Milazzo e il
DGN Nunzio Scibilia, e lo stesso presidente del club, Giovanni Margiotta.  Lo spet-
tacolo ha avuto due repliche; il ricavato è stato devoluto alla Rotary Foundation.

RC Palermo Mediterranea
A teatro per la Festa del decennale
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RC Messina: Elogio della dignità
Il RC Messina ha organizzato, assieme al Diparti-
mento di Giurisprudenza, un incontro nell’aula
magna dell’Università dove due presidenti emeriti
della Corte Costituzionale, Giovanni Maria Flick e
Gaetano Silvestri, si sono confrontati su un tema
complesso e di grande attualità, che prende spunto
dal volume del prof. Flick “Elogio della dignità”, pub-
blicato dalla Libreria Editrice Vaticana, rappresen-
tata in questo incontro dal  direttore don Giuseppe

Costa. Ha aperto i lavori il presidente del Club, dott.
Salvatore Alleruzzo, a cui ha fatto seguito il rotariano
prof. Antonio Saitta, delegato a rappresentare l’Ate-
neo, per tracciare il profilo dei due relatori. Dai com-
menti sui vari capitoli del libro, emergono i
molteplici aspetti, in cui si configura la “dignità”,
esaminata sotto il profilo costituzionale, dell’egua-
glianza, solidarietà, libertà, onore, cristianesimo,
fratellanza ed infine, dignità del vivere e del morire. 

Catania: inaugurata una Biblioteca Rotary d’area
In occasione della “giornata mon-
diale del libro” il 23 aprile nella
sede del RC Catania Nord, è stata
inaugurata la Biblioteca del Rotary,
nata per iniziativa del presidente
del Club Luigi Monforte e unica nel
Distretto e con pochi altri esempi
altrove. Partita dal nulla, conta già
198 volumi di alto livello culturale,
consultabili, per ora, da tutti i rota-
riani e loro familiari un giorno la
settimana. Tutto quanto concerne
la Biblioteca, titoli/Autori, regola-
mento e scheda di prelievo, è visio-

nabile sul sito www.rotarycatania-
nord.it. I volumi sono stati donati
dalla Provincia Regionale di Cata-
nia, dall’Assessorato alla Cultura
del Comune di Catania, dalla Do-
menico Sanfilippo Edizioni nella
persona del dr. Mario Ciancio, dalla
Fondazione rotariana “S. Sciascia”,
dalla casa editrice Lussografica  di
Caltanissetta del rotariano Salva-
tore Granata, da Anna Cavallotto
per le edizioni Cavallotto e da nu-
merosi soci rotariani. All’inaugura-
zione sono intervenuti il DGE

2015-16 Francesco Milazzo e l’assi-
stente del governatore 2014-15
Ivana Termine e il PDG Salvo Sar-
pietro i quali si sono molto compia-
ciuti e congratulati per questa
nuova e originale iniziativa di ser-
vizio che andrà allargando la cono-
scenza del Rotary. Quindi il socio
Gianni Arcidiacono ha indicato le
linee guida dell’espansione futura
non solo alla città di Catania ma
all’intera Sicilia orientale, con la
possibilità di ospitare importanti
eventi editoriali.

RC CataniaRC Catania

Conversazione sul temaConversazione sul tema
“Aspetti di salute mentale”“Aspetti di salute mentale”
Al RC Catania, presieduto da Carmelo Piazza,
il dott. Giuseppe Fichera, psichiatra, ha te-
nuto una conversazione sul tema “Aspetti di
salute mentale”. Il Dipartimento di Salute
mentale di Catania si occupa di prevenzione
e di trattamenti riabilitativi con centri diurni
per le demenze, centri terapeutici assistiti,
residenze per esecuzioni in misura di sicu-
rezza, comunità alloggio, gruppi apparta-
menti. La malattie della salute mentale con i
problemi psichiatrici anche infantili, sono
per incidenza al secondo posto nelle malattie
sociali. Nel trattamento per prevenire le pa-
tologie (depressione, delirio, schizofrenia,
ansia, psicosi, psicopatologia, demenza, ira-
scibilità), i farmaci di nuova generazione pos-
sono controllare e favorire il benessere
psichico laddove temperamento e carattere
nel loro insieme, determinano la persona
nella sua integrità.

Il Premio Culturale Virgilio Gior-
dano è stato istituito dal Rotary
Club Palermo Nord, presieduto
quest’anno da Agata Caruso, per
onorare la memoria dell'avv. Vir-
gilio Giordano, figura di grande
prestigio professionale ed umano.
Il premio viene attribuito ogni
anno a personalità, associazioni o
istituzioni che si siano distinti per
studi, ricerche, attività in qual-
siasi campo della conoscenza e
della cultura, specialmente se ri-
guardanti la Regione Sicilia. Per
l’anno in corso la commissione
addetta ha deciso di dedicare il
premio al tema dell’enogastrono-
mia in linea con il progetto “Sa-
pori e salute” del Distretto 2110.

Sono state coinvolte le Scuole Al-
berghiere di Sicilia e Malta nel-
l’ambito delle tematiche “Nutrire
il Pianeta”, coerentemente con
l’Expo 2015,  nonché l'Associa-
zione E.L. I.S - Scuola Alber-
ghiera Mediterranea di Palermo.
Hanno partecipano gli studenti
dell’ultimo anno della Scuola Al-
berghiera, preparando un piatto
ispirato alla tradizione della cu-
cina siciliana, dedicato al settore
dolciario. Il premio è stato attri-
buito a Clara Frisina, che grazie
alla disponibilità dello chef Giu-
seppe Costa, proprietario del ri-
storante “Il Bavaglino” di
Terrasini, frequenterà uno stage
presso il suo locale.

RC Palermo Nord: premio culturale Virgilio Giordano
Sciacca: Rotary Golf Cup al Verdura

Quarta edizione della
Rotary Sciacca Golf
Cup sui campi del Ver-
dura Resort, con la par-
tecipazione di golfisti di
tre nazioni, 6 distretti,
17 Club; la peculiarità
di questo torneo, orga-
nizzato da Filippo
Alessi, che si distingue
da quelli solitamente
presenti nel panorama
golfistico rotariano, sta

nella formula a coppie e nella cura dedicata ai momenti di convivialità, che hanno fatto si che
si sia creato un gruppo compatto e aperto all’affiatamento. Ha vinto la coppia formata da Gio-
vanni Iurato (RC Ragusa) e Tommaso Tomasello (RC Bagheria) che hanno preceduto Maga-
gnini-Scardino (RC Jesi) e Scicluna-Dix (RC Malta); nella classifica individuale ha prevalso
Giovanni Iurato del R.C. di Ragusa. Hanno preso parte alla manifestazione anche numerosi
amici, provenienti oltre che dalla Sicilia, anche dagli USA dall’Alto Adige e dalla Campania
che hanno completato il field dei partecipanti. Molto apprezzati i premi in Ceramica di Sciacca
offerti dal club. “La Rotary Sciacca Golf Cup – ha commentato il presidente del Club Nino
Carlino - si conferma un appuntamento imperdibile per i Golfisti Rotariani ed è ormai diven-
tata l’appuntamento golfistico più frequentato in Sicilia, coniugando amicizia e allegria con
uno spirito di sana competizione”. Nella foto I vincitori T. Tomasello e G. Iurato con F. Alessi
(Organizzatore del torneo) e N. Carlino (presidente R.C. Sciacca).
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“Il mediterraneo: Fermento, Coopera-
zione, Conoscenza” è stato il tema di un
incontro organizzato dal RC Trapani
Birgi Mozia, relatore il dott. Alberto
Dragotta esperto senior in progetti di
cooperazione internazionale nei settori
agricoltura, sicurezza alimentare e svi-
luppo rurale sostenibile in Egitto, Li-
bano, Siria, Albania, Algeria, Argentina,

Tunisia, Montenegro, Etiopia e Kenya.
“L’incontro – ha detto Pietro Messina
presidente del Club  – ha voluto conso-
lidare l’azione di sensibilizzazione nel
creare dialoghi, collaborazioni, fatti
concreti, per ridare al Mediterraneo, e
ai suoi paesi rivieraschi, il ruolo che
spetta e cioè una grande piattaforma di
pace, di crescita sociale ed economica”.  

R.C. Trapani Birgi Mozia 
“Il Mediterraneo: fermento, 
cooperazione, conoscenza”Il RC Giarre Riviera io-

nico-etnea, presieduto
da Renato Maugeri, ha
promosso uno screening
contro l’obesità e ha te-
nuto il primo incontro
nell’istituto scolastico
Macherione diretto da
Rossana Maletta; sa-

ranno coinvolti nell’ini-
ziativa oltre 700 alunni.
Il consiglio d’istituto ha
chiesto alle famiglie l’au-
torizzazione a far parte-
cipare i figli a questa
iniziativa; i soci rotariani
medici effettueranno lo
screening e i dati sa-

ranno inviati all’Azienda
ospedaliera “Canniz-
zaro”, con la quale il Club
ha un protocollo d’in-
tesa, che analizzerà i dati
e seguirà poi i casi che
necessitano di maggiore
attenzione, fornendo in-
dicazioni, diete e cure. 

RC Giarre: Screening 
contro l’obesità infantile

Da sx: Giovanni Curatolo, Alberto Dragotta, Giacoma Castiglione e Pietro Messina

RC Caltagirone: Forum sulla pubblica amministrazione
Il RC Caltagirone, presieduto da Salvatore Piazza, ha organizzato
al Comune un forum sulla riforma della pubblica amministra-
zione, col patrocinio dell’amministrazione comunale (è interve-
nuto il sindaco Nicola Bonanno) e dell’Ordine dei commercialisti
(presieduto da Ettore Cataldo); relatori il dott. Raffaele Maria De
Lipsis, presidente del Consiglio di Giustizia Amministrativa Sici-
lia, il professor Andrea Piraino, ordinario di diritto costituzionale;
l’onorevole Giovanni Franco Antoci già presidente della Provincia
di Ragusa, il dott. Giuseppe Spadaro, giudice tributario. 

RC Gela: Pedala in città

Per promuovere la cultura dell’uso della bici e della  mobilità urbana sosteni-
bile il RC di Gela, presieduto da Giuseppe Morselli, in collaborazione con la
Fiab (Federazione italiana amici della bicicletta) sezione Nanocicli di Gela, ha
organizzato la manifestazione "Pedala in città", domenica 12 aprile. L'inizia-
tiva proposta dai soci Michele Curto e Manlio Galatioto si è articolata in due
momenti che hanno coinvolto cittadini di tutte le età da 6 a 70 anni.  Di mat-
tina una passeggiata in bici lungo un circuito dimostrativo di 10 km per le
principali vie della città con pausa di ristoro presso il museo archeologico e
foto ricordo con la statua di Eschilo, donata dal Rotary alcuni anni fa. Alla fine
della passeggiata qualche dono ai partecipanti tra i quali un casco al bambino
più piccolo che ha partecipato con la propria bici. Nel pomeriggio conferenza
aperta ai cittadini con relazioni dell’avv. Simone Morgana, vicepresidente na-
zionale FIAB e del rotariano ing. Simone Siciliano esperto anche in mobilità
sostenibile, con proposte di progetti da porre all’attenzione della pubblica am-
ministrazione.  

RC Paternò: “Allarme minori” 
Il RC Paternò Alto Simeto, presieduto da Placido Lavenia, ha tenuto un incontro
su “Allarme minori, bullismo, trappole web, minori migrati, democrazia e legalità”
nell’ambito del progetto annuale di club “Legalità e Giustizia”. Hanno introdotto
il presidente Lavenia,  la presidente della Fiudapa prof. Frescura e la presidente
dell’International Societas Artis, Cyntthia, che hanno collaborato all’organizza-
zione. Il magistrato Caterina Aiello, procuratore della Repubblica presso il Tribu-
nale minorenni, ha spiegato come denunziare gli atti di violenza, attraverso il
numero verde 43002 istituito dal Ministero dell’Interno, le sanzioni a cui può an-
dare incontro il bullo, e sottolineato che “per bullismo si intende una condotta rei-
terata aggravata dall’ intenzionalità e dalla sopraffazione”. Il dirigente Polizia
postale e telecomunicazioni Sicilia orientale Marcello La Bella ha parlato in parti-
colare del cyber-bullismo, fenomeno in continuo aumento con 243 i minori de-
nunziati dall’inizio dell’anno. Vincenza Speranza (Dirigente USSM, Dipartimento
Giustizia minorile), ha approfondito la differenza tra processo penale ordinario e
minorile che contiene meno articoli ma è ricco di elementi pedagogici e garanzie
processuali. Nel suo intervento, Nunzio Sarpietro (Presidente G.I.P. Tribunale Ca-
tania) ha detto, tra l’altro, che il dramma odierno è la labile effettività della san-
zione e l’incertezza della legge che genera l’incertezza del diritto acuito dal fatto
che l’Italia è il paese dei condoni e che prevede la prescrizione del reato. 
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RC Messina Peloro:
Triangolo perverso sui rifiuti

Il RC Messina Peloro  ha incontrato giovedì 23 aprile il dott. Alberto Cisterna,
consigliere della Corte di Cassazione e già viceprocuratore nazionale antima-
fia, per dibattere il tema "Mafia, corruzione e rifiuti: un triangolo inscindi-
bile". Ha aperto l'incontro il presidente Pippo Rao, che dopo aver richiamato
gli ultimi dati emersi nel Rapporto "Ecomafia"- secondo cui il giro illegale dei
rifiuti nelle quattro Regioni a tradizionale presenza mafiosa è di almeno 4
miliardi di euro l'anno - ha evidenziato come nemmeno il Nord Italia sia così
cristallino, come si vuol far credere, nel business dei rifiuti privilegiando al-
l'attività corruttiva tipica della mafia l'infiltrazione negli appalti.  Di grande
interesse e di rilievo,a nche per l'attività svolta a combattere la mafia nel set-
tore dei rifiuti, l'intervento del magistrato Alberto Cisterna secondo il quale
è inutile la tradizionale distinzione tra Nord e Sud esistendo spesso al Nord
una richiesta d'illegalità a cui viene data risposta attraverso il "servizio" delle
organizzazioni mafiose all'uopo coinvolte. Interrogandosi, infine, sul perché
la mafia esista in Italia il dott. Cisterna ha affermato che nel nostro Paese il
sistema è organizzato in modo tale da sollecitare momenti di disorganizza-
zione dello stesso nei quali la criminalità riesce più facilmente a penetrare. 

Il consiglio direttivo del RC Catania Est ha invitato nel corso dell’anno alcuni
rotariani, propri soci o di altri club, a relazionare su argomenti riguardanti la
propria professione o i propri hobby. Da ultimo sono stati  relatori il derma-
tologo Stefano La Greca ed il notaio Vincenzo  Vacirca che, utilizzando un lin-
guaggio per non addetti ai lavori ed arricchendo con simpatici aneddoti i
propri interventi, hanno parlato, rispettivamente, di “La diagnosi di abuso sul
bambino”  e di “La trasmissione dei patrimoni familiari”. Stefano La Greca,
supportato da immagini, ha parlato prevalentemente dell’intervento del me-
dico dermatologo nell’accertamento di varie forme di violenza sui bambini in
tenera età, ancora incapaci di denunciare le violenze subite. Vincenzo Vacirca,
in interclub col Rotary Catania ed unitamente alla collega Manuela Banna,  ha
affrontato le tematiche connesse alle donazioni, alle successioni ed agli altri
atti da porre in essere per trasferire i patrimoni sia in vita che post mortem. 

RC Catania Est
Spazio alle professionalità dei soci

Nell’ambito delle attività rivolte alla
sensibilizzazione del territorio verso
le tematiche di primo soccorso BLS
(Basic Life Support), il RC Augusta,
presieduto da Giuseppe Corbino, e il
Governatore emerito Concetto Lom-
bardo hanno donato due defibrillatori
portatili al Liceo Classico “Megara”
ed al comando di Polizia municipale;
la consegna di un defibrillatore è av-
venuta in concomitanza con un corso
BLS tenutosi l’11 aprile presso il Liceo
Classico a cui hanno partecipato il

personale dell’istituto scolastico, gli
studenti e ad alcuni membri del co-
mando di Polizia Municipale di Augu-
sta. Il corso è stato tenuto dal dott.
Goffredo Vaccaro presidente della
Commissione distrettuale Rotary
BLS. L’importanza della formazione
ed informazione sulle tematiche BLS
è stata rimarcata più volte, ricor-
dando che nel mese di marzo una vita
era stata salvata grazie a un defibril-
latore donato dal Rotary alla Marina
Militare di Augusta.

Rc Augusta: donati 
due defibrillatori portatili

Arredi sanitari per S.O.S. Donna
Il 24 aprile il RC Aetna Nord Ovest, presieduto da Angelo Smanio, ha consegnato al Comune di Ma-
letto gli arredi sanitari per una sala ginecologica  per l’Associazione S.O.S. Donna  presieduta dalla
prof. Concettina Luca, che ha ringraziato il Rotary per questo importante servizio. La dott.ssa Isabel
Farruggia ha evidenziato l’importanza dell’associazionismo, e ha sottolineato come la prevenzione
incomincia  sin  dall’età scolare (11-12 anni) con il vaccino del Papilloma Virus per le ragazze. La ce-
rimonia ha avuto anche un breve intrattenimento musicale del coro della scuola media, diretto dal
maestro Melo Melardi, presente il dirigente scolastico dott.ssa Biagia Avellina. 

RC Aetna Nord Ovest

RC Catania DuomoRC Catania Duomo
Interclub su qualità, tracciabilitàInterclub su qualità, tracciabilità

e sicurezza alimentaree sicurezza alimentare
Verso Expo 2015 il RC Catania Duomo 150, presieduto da Mirella Portaro,
ha promosso un interclub (con Etna Sud Est e Misterbianco) su qualità, trac-
ciabilità e sicurezza alimentare, relatori il sottosegretario per le politiche agri-
cole Giuseppe Castiglione e il prof. Vincenzo Chiofalo, ordinario nella facoltà
di veterinaria a Messina. Il  prof. Chiofalo ha illustrato il rigore di controlli
previsti in Italia, atti a garantire la qualità e la sicurezza alimentare; in par-
ticolare, ha fornito informazioni sulle modalità produttive, la rintracciabilità
ad ogni livello della filiera, l’igiene prevista sugli alimenti e nella produzione
dei mangimi. Il relatore ha anche parlato dei controlli effettuati a mezzo ana-
lisi sensoriali: occhio, naso e lingua elettronici;  particolare attenzione ha de-
dicato alla sicurezza nutrizionale degli alimenti. “E’ importante - ha detto -
conoscere le proprietà funzionali  degli alimenti e adottare interventi per ga-
rantire le proprietà nutrizionali ed organolettiche per meglio inserirli nel-
l’ambito di una dieta giornaliera equilibrata”. Il sottosegretario Castiglione
ha sottolineato, tra l’altro, che l’Expo 2015 sarà un luogo di confronto sui
temi dell’agricoltura, dello sviluppo sostenibile, della lotta contro la fame per
il benessere comune. Fondamentali saranno le proposte sull’innovazione, sul
risparmio energetico e sul rispetto dell’ambiente. L’Italia ha la grande op-
portunità di mostrare al mondo il suo ricco patrimonio culturale, artistico e
gastronomico, una sfida che pone la nostra Sicilia al centro dell’attenzione
per le eccellenze agroalimentari, componenti base per la dieta mediterranea
proposta come modello di vita sostenibile”.
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Il RC Bivona Montagna delle Rose-Magaz-
zolo, presieduto da Mario Costa, fa festeg-
giato nel rispetto orgoglioso dello spirito di
servizio rotariano (“Servire al di sopra di
ogni interesse personale”) il suo primo de-
cennale, donando alla comunità della “Mon-
tagna agrigentina” un’elisuperficie a servizio
della Casa di cura Attardi di S. Stefano Qui-
squina (AG), presieduta da Antonino Gian-
none, che ha messo a disposizione l’area. 
All’inaugurazione, domenica 12 aprile sono
intervenute autorità locali; per il Rotary sono
intervenuti il DG Giovanni Vaccaro e i PDG
F. Testoni Blasco (che nel suo anno conse-
gnò la carta di fondazione al Club) e C. Lom-
bardo, e presidenti e soci dei club vicini
(Piana degli Albanesi, Corleone, Lercara
Friddi, Aragona, Ribera). Silvio Lo Bosco, di-
rettore generale dell’ASP di Agrigento e ro-
tariano, ha auspicato una maggiore
sussidiarietà e collaborazione tra pubblico e
privato volte allo “star bene” della popola-
zione e alleviare numerosi problemi. 
Ha benedetto la pista mons. Massaro, che ci-
tando Papa Francesco, ha ricordato come
anche le “periferie” brulichino di vita e

vanno attenzionate per essere tolte dall’iso-
lamento e inserite in un più moderno e di-
gnitoso contesto. Con un’altra iniziativa in
aprile il Club ha organizzato nella scuola
media di Cianciana un incontro degli alunni
con Renato Gattuso, presidente della Com-
missione distrettuale rotariana sul disagio
giovanile, il quale ha illustrato e fatto vedere
i danni derivanti all’organismo dall’assun-
zione di sostanze stupefacenti e alcoliche e
ha invitato i ragazzi a compiere scelte consa-
pevoli non dannose per la salute e lesive
della dignità umana e a effettuare una scelta
di campo; se stare, cioè, dalla parte del pro-
prio benessere psico-fisico e della legalità o
favorire, con un comportamento irresponsa-
bile e autolesionista, la società del malaffare
e la criminalità che lucra sull’inesperienza e
l’ingenuità dei giovani che lentamente vanno
scoprendo la prosaicità della vita. 
Sono state anche accennate le dipendenze
tecnologiche. Eugenio Giannone, socio del
Club bivonese, ha illustrato le sanzioni am-
ministrative previste dalla normativa vigente
per chi fa uso di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope.

RC Bivona
Dono di una pista di elisoccorso

RC Milazzo: premio 
scolastico Peppino Pellegrino
Come ogni anno, dal 1963, il RC Milazzo, presieduto da Pia Pollina, ha rin-
novato l’appuntamento con gli istituti scolastici di istruzione superiore di
tutto il comprensorio per l’assegnazione di tre borse di studio ai ragazzi
diplomati nell’anno scolastico 2013/2014. Il premio, giunto quindi alla 52°
edizione, dall’anno scorso  è intitolato alla memoria di Peppino Pellegrino,
che fu docente di Lettere classiche nel Liceo Classico di Milazzo, e poi pre-
side nelle scuole medie, e soprattutto un intellettuale di alta statura, fon-
datore della casa editrice SPES. La premiazione è avvenuta a Palazzo
D’Amico, che ospita la biblioteca comunale intitolata anche a Peppino Pel-
legrino. Il bando di concorso prevedeva la valutazione dei partecipanti sul
curriculum scolastico e su un breve commento del tema internazionale del-
l’anno “Accendi la luce del Rotary”. Le borse di studio sono state assegnate
a Fabrizio de Gaetano, per la maturità classica, e  Chiara Maio, per la ma-
turità scientifica, dell’Istituto G.B. Impallomeni di Milazzo e a Angelica
Salvo per il  liceo artistico R. Guttuso di Milazzo.

Forum su Rotary e Shelterbox
Ad Acireale in un forum dell’Area etnea il presidente di Shelterbox
Italia Giorgio Vannucci e Alfio Grassi, delegato per la Sicilia della
stessa associazione e presidente della omonima commissione del
Distretto Rotary 2110, hanno illustrato scopi e finalità  del progetto
Shelterbox  avviato dal rotariano Tom Henderson del Rotary Club
Helston – Lizard in Cornovaglia nel 2000 quale programma di ser-
vizio nel suo anno di presidente del club. Lo scopo è quello di aiu-
tare la gente direttamente sul luogo della catastrofe affinché i
sopravvissuti  anziché andare  in campi anonimi e distanti dal loro
ambiente ricevano uno Shelter (Rifugio) direttamente nel territorio
in cui vivono per alleviarne i correlati scompensi sociali e psicolo-
gici. La shelterbox consiste in una scatola (box) di facile manovra-
bilità del peso di 50/60 kg, contenente una tenda e attrezzature di
vita quotidiana per accogliere una famiglia fino a un massimo di
10 persone. Il costo del Box è pari a 750,00 euro. Shelterbox, rico-
nosciuta come primo “project partner“ del Rotary International, è
il più grande progetto rotariano al mondo per il pronto intervento,
in questi anni ha raccolto fondi per quasi 100 milioni di dollari, di
cui il 40% da soci rotariani, e ha portato aiuto alle popolazioni vit-
time di oltre 240 disastri dovuti a calamità naturali o causati dal-
l’uomo in oltre 90 nazioni, tra cui l’Italia in occasione degli eventi
sismici dell’Abruzzo e dell’Emilia. Successivamente è intervenuto
Gaetano Papa, componente del direttivo nazionale di Shelterbox,
e, direttamente dal Malawi, Lodovica Tranchini, volontaria di Shel-
terbox. Il forum è stato aperto da Marcello Grasso del RC Acireale,
e Rori Pietropaolo per l’amministrazione comunale di Acireale.
Sull’attività svolta dai volontari e sul ruolo del Dipartimento di Pro-
tezione civile della Regione siciliana hanno relazionato il dirigente
provinciale di Catania  Giovanni Spampinato e  Giovanni Motta,
referente del volontariato per la stessa provincia.

AREA ETNEA Rc Stretto di Messina: 
prevenzione cardiovascolare

Il RC Stretto di Messina, presieduto da Ottaviano Augusto, ha organizzato un incontro
sul tema "La prevenzione delle malattie cardiovascolari", con l’intervento del dottor
Gaetano Cannavà, responsabile del reparto cardiologia dell'Ospedale Piemonte, e il
dott. Luigi Gandolfo, presidente della commissione distrettuale per la prevenzione
delle malattie. 
In Europa ogni anno si verificano 4 milioni di decessi per cause cardiache; in Italia
ogni anno 160mila persone vanno incontro ad un attacco di cuore, e il 12% dei decessi
avviene per cause cardiache e il 4% per infarto. 
I relatori hanno posto in evidenza quali sono i rischi, cosa è necessario fare, nei limiti
del possibile, per prevenire l'insorgere di patologie che compromettono la funzionalità
cardiaca, quale stile di vita condurre, quali i segni premonitori che devono allarmarci,
se e come praticare attività fisico/sportiva, a quale tipo di alimentazione attenersi,
quali le terapie più appropriate da seguire e quanto sia importante la rapidità di in-
tervento nel caso in cui si ipotizza un infarto.

Il resoconto delle attività di Club continua a pag. 27 e seguenti


